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Centrale Termoelettrica di Torrevaldaliga Nord 
Integrazioni 20/03/2011  

 
 
 

1. Relativamente al punto n. 20 dell’elenco, i dati di sintesi. 

Risposta: 

In Allegato 1 la Relazione effettuata dal Cesi. 

 

2. I dati relativi all’ampliamento dell’area  deputata al deposito temporaneo dei rifiuti 
in corso di realizzazione. 

Risposta: 

In sostituzione dell’AL.B.22 si allegano la planimetria “ALL. B.22 – Planimetria con 

individuazione delle aree per lo stoccaggio di materie e delle aree di formazione e 

raggruppamento rifiuti” e le Schede B.11.2, B.12 e B.13 (Allegato 2) aggiornate con 

l’inserimento dell’area deputata al deposito temporaneo dei rifiuti (AR7), con 

l’ampliamento del deposito rifiuti (AR4) e con la nuova area di stoccaggio reagenti 

chimici (AM 15) attualmente tutte in fase di completamento. 

 

3. Relativamente al punto n. 33 dell’elenco, i dati allo stato circa il  completamento 
delle attività di cantiere e dell’attivazione dei piezometri per il monitoraggio nel 
tempo di eventuali inquinamenti riferibili all’attività di impianto. 

Risposta: 

In Allegato 3 la documentazione relativa alla proposta di collocamento definitivo dei 

piezometri predisposta anche in risposta alla lettera ISPRA protocollo n.0007027 del 

24.2.2011. 

 

4. Relativamente al punto n. 35, le modalità dell’eventuale dismissione del parco 
serbatoi ad OCD a servizio della Centrale di Montalto di Castro. 

Risposta: 

Generalità 

I serbatoi di olio combustibile denso (OCD) a servizio della Centrale di Montalto di 

Castro sono attualmente in esercizio e non è prevista a breve la loro dismissione. La 

futura ed eventuale demolizione dei serbatoi verrà comunicata un anno prima 

dell’inizio delle attività.  

Il parco serbatoio è costituito da due serbatoi: uno posto sul lato ovest da 50.000 m3 e 

il secondo sul lato est da 100.000 m3. 
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Descrizione delle attività 

Schematicamente le fasi principali in cui si possono suddividere gli interventi di 

un’eventuale demolizione, sia per il serbatoi da 50.000 m3 sia per quello da 100.000 

m3, sono le seguenti: 

- bonifica dai residui di combustibile presenti nei serbatoi e nelle varie tubazioni di 

collegamento per rendere i manufatti da demolire in condizioni “gas-free”. 

- scoibentazione delle linee e apparecchiature esistenti all’interno dei bacini, 

conferimento a discarica dei prodotti isolanti ed eventuale recupero del lamierino 

di protezione;  

- demolizione di tutte le tubazioni e apparecchiature esistenti all’interno del 

bacino. Per le tubazioni di vapore ausiliario, condense, aria, passerelle pedonali, 

conduit, passerelle elettriche e cavi si procederà con il taglio a caldo (o cesoia) in 

spezzoni movimentabili e trasportabili; per le linee del combustibile invece 

saranno eseguiti tagli a freddo;  

- esecuzione di ponteggi all’esterno del serbatoio e rimozione della coibentazione, 

laddove esistente, sulle pareti metalliche e conferimento a discarica dei materiali 

isolanti ed eventuale recupero dei lamierini di protezione;  

- demolizione del tetto, dei serpentini di fondo, dei drenaggi articolati e della 

passerella di accesso con un escavatore attrezzato di cesoia. 

 

Rimosso il tetto galleggiante e tutti i suoi accessori, e non appena le aree all’interno 

del serbatoio saranno sufficientemente libere, si potrà procedere con i tagli verticali 

delle pareti metalliche. La lamiera dei conci verrà poi ulteriormente ridotta di 

dimensioni all’interno del serbatoio, mediante cesoiatura meccanica.  

Per la demolizione del fondo metallico del serbatoio le lamiere potranno essere 

“scriccate” e/o tagliate a caldo oppure con cesoia meccanica. 

 

Programma cronologico 

La demolizione dei serbatoi avrà inizio dopo l’apertura del relativo cantiere. Tutte le 

operazioni descritte, che in parte saranno eseguite in sovrapposizione, avranno un 

tempo stimabile in circa 3-4 mesi per il serbatoio da 50.000 m3 e in 4-6 mesi per 

quello da 100.000 m3, seguiranno circa 2 mesi per la sistemazione delle aree, per una 

durata complessiva di circa 10 mesi. 

Di seguito si riporta il programma cronologico di massima con le principali fasi per la 

demolizione dei serbatoi. 
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5. Relativamente al punto n. 36, un  approfondimento sui consumi di materie prime 
in relazione a quelli previsti nello studio d’impatto ambientale e a quelli dichiarati 
in sede di istanza di AIA. 

Risposta: 

Nell’ambito del procedimento dell’autorizzazione alla conversione dell’impianto a 

carbone, è stata prescritta dalla Regione Lazio, delibera della Giunta Regionale del 17 

ottobre 2003, “l’ottimizzazione del funzionamento ed esercizio per garantire una 

emissione di ossidi di azoto e di zolfo non superiore rispettivamente a 3.450 ton/a e 

3.150 ton/a”. 

Fermo restando: 

 il rispetto della capacità produttiva prevista nel SIA (15,2 TWh/a); 

 il rispetto del limite delle emissioni massiche di macroinquinanti;  

 il rispetto del limite delle emissioni massiche di CO2, confrontato con il 

funzionamento precedente ad olio combustibile di 4 gruppi,  

è stato successivamente aggiornato il fattore di utilizzazione previsto con tre gruppi 

definendo il nuovo valore di produzione, indicato nella Scheda B.3.2 presentata 

unitamente alle integrazioni del giugno 2010 (ca 14,8 TWh/a). Sulla base di tale 

assetto produttivo sono stati calcolati i nuovi valori di consumo di combustibile e di 

reagenti, come dichiarati, successivamente al rilascio del Decreto di Compatibilità 

Ambientale e del Decreto Autorizzativo del 2003, nella relazione concernente il 

dettaglio di progettazione della movimentazione del carbone e degli altri materiali 

pulverulenti. In tale relazione, “Gestione della movimentazione dei materiali 

polverulenti” (codice documento P12TN03557 – Allegato 4) l’esercizio a tre gruppi 

prevede l’utilizzo di circa 4.500.000 t/anno di carbone, di circa 200.000 t/anno di 

gesso e di circa 120.000 t/anno di calcare alla massima capacità produttiva, come 

schematizzato nel seguito. La relazione è stata approvata dal Comitato di Controllo 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Inizio lavori

Demolizione serbatoio da 50.000 m3

Demolizione serbatoio da 100.000 m3

Sistemazione aree

Fine lavori

mesi

Torrevaldaliga Nord

Programma cronologico demolizione serbatoi  Olio Combustibile a servizio della Centrale di Montalto di Castro
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appositamente istituito dal Ministero dell’Ambiente, come comunicato nella lettera del 

Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio protocollo DSA-2006-19682 del 

24/07/2006 (Allegato 5). 

 

 

In considerazione della successiva ed ulteriore riduzione delle emissioni massiche dei 

macroinquinanti (SOx e Polveri), comunicata da Enel con lettera del 17/02/2009 

protocollo n. 6045, e successivamente definita in sede di riesame AIA del 2009 (pari al 

33%), si è reso necessario, a parità di consumo di carbone, aumentare i consumi di 

calcare e di reagenti con un conseguente aumento nella produzione di gesso (rifiuto da 

processo), come qui di seguito riportato: 

 
 Quantitativi 

(tonnellate/anno) 

Carbone 4.500.000 

Calcare 150.000 

Gesso 250.000 

 

Si precisa che i valori corrispondono a quanto dichiarato sia nella Scheda B.1.2 che 

nella Sintesi non Tecnica presentate con l’istanza di rinnovo AIA.  

In particolare per la desolforazione, considerando che per ogni 100 kg di calcare 

utilizzato vengono prodotti stechiometricamente circa 170 kg di gesso, l’utilizzo di 

150.000 t/anno di calcare corrisponde alla produzione di circa 250.000 t/anno di 

gesso, così come indicato nell’istanza di rinnovo e confermato nelle successive 

integrazioni. L’incongruenza tra il valore di produzione di gesso riportato alla pagina 
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27 dell’ALL.B.18 presentato nel giugno 2009 e gli altri valori dichiarati, è da attribuirsi 

ad un errore di battitura.  

Anche riguardo l’utilizzo della risorsa idrica è stato mantenuto il valore di produzione di 

acqua industriale indicato nel SIA cioè 3.100.000 m3/a (1.000.000 m3/a di capacità 

produttiva dell’impianto esistente ed un incremento di produzione pari a circa 

2.100.000 m3/a legati all’installazione dei DeSOx). La produzione di acqua industriale è 

garantita da un unico impianto ad osmosi che ha sostituito l’impianto esistente e che 

permette di soddisfare i fabbisogni di acqua industriale per il funzionamento dei 

sistemi di abbattimento con l’assetto produttivo sopra definito, il fabbisogno di acqua 

da parte di DeSOx è correlato al consumo di combustibile e di calcare. 

Riguardo l’utilizzo dell’acqua di mare per il raffreddamento è necessario distinguere 

quanto strettamente necessario per la condensazione alla capacità produttiva (circa 24 

m3/s per ogni gruppo come indicato in SIA) e quanto effettivamente legato alla 

produzione per gli usi diversi; il quantitativo di acqua è prelevato in conformità all’atto 

di sottomissione dell’Autorità Portuale del 18 aprile 1980 presentato unitamente alla 

domanda di rinnovo AIA (100 m3/s), la stima del valore globalmente utilizzato con 

l’impianto a regime corrisponde al totale prelevato e dichiarato nella “Scheda B 2.2” 

presentate unitamente alle integrazioni di AIA nel mese di giugno 2010. 

Infine riguardo la produzione di fanghi si evidenzia che la produzione prevista nel SIA 

è riferita alla stima previsionale del progetto di massima presentato e che tale valore è 

stato mantenuto uguale nell’istanza di rinnovo AIA presentata nel corso del 2009 

tenuto conto della capacità produttiva. Successivamente all’attivazione del sistema 

“zero discharge” e all’esperienza di esercizio degli impianti di trattamento delle acque 

il valore è stato necessariamente corretto alla migliore previsione dell’assetto 

definitivo dell’impianto nelle integrazioni presentate nel corso del 2010. 

Pertanto i valori relativi al fabbisogno di combustibili e materie prime presentati per il 

rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale sono stati tutti definiti garantendo: 

 il pieno rispetto degli stringenti vincoli alle emissioni massiche definiti in sede 

definitiva di autorizzazione; 

 il contenimento delle emissioni massiche di CO2 all’interno dei valori riferiti a 4 

gruppi alimentati ad olio combustibile; 

 una produzione di energia congruente a quanto definito nello Studio di 

Impatto Ambientale con il rispetto dei vincoli ambientali di cui sopra. 

 
 
Ulteriori integrazioni 
 

 Scheda B.5 – Combustibili utilizzati. 

 Causa refuso si allega nuova Scheda B.5 che sostituisce la Scheda B.5 inviata 

con la documentazione nel giugno 2010. 
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 Esercizio carbonili coperti. 

 Alla luce dei risultati delle prime fasi di funzionamento dell’impianto a valle 

della trasformazione a carbone, riteniamo opportuno integrare le informazioni 

di esercizio relativamente ai carbonili coperti nell’ambito della Autorizzazione 

Integrata Ambientale, ai sensi della D.lgs. 152/06, come modificata dal D.lgs. 

128/10, e pertanto trasmettiamo in allegato (Allegato 2) la Scheda B.8.2 e le 

modifiche al Piano di Monitoraggio e Controllo (ALL.E.4) necessarie per 

l’integrazione della domanda presentata il 22 giugno 2009 con prot.25303.  

ALL.E.4 – Piano di Monitoraggio e Controllo 

Il Par. 3.2 va sostituito per intero come segue: 

3.2 Controllo delle emissioni diffuse di polveri in fase di 

movimentazione dei  materiali incoerenti. 

Nella Centrale di Torrevaldaliga Nord i sistemi per la movimentazione dei 

materiali di esercizio sono progettati per il funzionamento in depressione 

(carbone, calcare, gesso) o per via pneumatica (ceneri) in circuiti chiusi. 

Il carbone è stoccato all’interno di carbonili coperti, dotati  di adeguati sistemi 

di ventilazione naturale per assicurare il ricambio di aria necessario per 

prevenire eventuali formazioni di miscele esplosive aria-gas. Anche i depositi 

chiusi di gesso e calcare sono dotati di sistemi di ventilazione naturale. 

Il monitoraggio delle emissioni derivanti dalla movimentazione dei materiali 

incoerenti è condotto mediante tre postazioni per la misura in continuo della 

concentrazione di polveri PM10 in aria ambiente, di cui due collocate sul 

braccio di ogni macchina di scarico carbone e una in radice di banchina, 

secondo specifici accordi presi con ISPRA/ARPA Lazio. 

In caso di movimentazione di materiali incoerenti effettuata con metodi e/o 

attrezzature diverse da quelle previste nella procedura operativa normale (ad 

es. in caso di manutenzione straordinaria o attività programmate di altro 

genere) il Gestore dovrà comunicare almeno 48 ore prima all’Autorità di 

Controllo l’avvio e la durata dell’attività nonché la tipologia del materiale 

movimentato. I dati relativi a tali attività verranno inseriti all’interno del 

rapporto annuale e saranno registrati su file informatizzato. Nel caso di 

malfunzionamenti andranno adottati i criteri generali di reporting indicati nello 

specifico paragrafo.  
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Tabella 8 – Emissioni diffuse 

Descrizione Origine 

(punto di 

emissione) 

Modalità di 

prevenzione 

 

Modalità di 

controllo 

Frequenza di 

controllo 

Modalità di 

registrazione 

Frequenza 

reporting 

Gestore 

Polveri Operazione di 

scarico carbone 

dalle navi  - 

Scaricatori a tazza 

Scaricatore “a tazza” 

e relativi nastri 

trasportatori 

(allocati in condotti 

chiusi) e dotati di 

sistemi di 

nebulizzazione di 

acqua . 

Misuratori PM10 

applicati al sistema 

di scarico da nave 

In continuo 

durante le 

operazioni di 

scarico 

Supporto informatico annuale 

Polveri Operazioni di 

scarico calcare e di 

carico di gesso e 

ceneri sulle navi  

Collegamento 

diretto da silos 

ceneri e deposito 

gessi e calcare alle 

stive navi mediante 

nastri trasportatori 

chiusi. 

Cabina fissa con 

misuratori PM10  

ubicata nell’area 

scarico 

(monitoraggio 

ambiente di lavoro) 

In continuo Supporto informatico annuale 

Polveri  Operazioni di 

stoccaggio 

carbone – Sistema 

di areazione 

Dome A e B 

Nebulizzazione di 

acqua nella zona di 

arrivo del carbone 

Misura della portata 

pompe di 

alimentazione 

nebulizzatori acqua 

Giornaliero Check list giornaliera 

Annotazione su file della 

data, del tempo di 

esercizio delle pompe, 

della quantità d’acqua 

nebulizzata. 

Annotazione su registro 

delle manutenzioni delle 

date di esecuzione delle 

manutenzione degli 

impianti di 

nebulizzazione 

dell’acqua 

 

 

  



8 
 

Tabella 9 – Controllo dei sistemi di depressurizzazione dei nastri trasportatori 

Punti di emissione – Tutti i filtri sugli scarichi degli impianti di depressurizzazione dei 

sistemi di trasporto e dei sili contenenti materiali incoerenti 

Parametro operativo Intervallo di valori del Delta P 

( P) 

Misura del valore di 

P in continuo 

Verifica quotidiana e registrazione 

su file dei valori di P misurato. 

Pratica operativa Nel caso di valori anomali 

effettuare un intervento di 

manutenzione per il ripristino 

della funzionalità del filtro 

Nel caso di interventi di 

manutenzione riportare le date di 

inizio e fine operazione, causa e 

tipologia d’intervento realizzato. 

Pratica operativa Verifica mensile cappe e condotti 

di aspirazione 

Ispezione visiva  Annotazione su registro delle 

manutenzioni delle date di 

esecuzione delle ispezioni sugli 

impianti ed esito. 

Nel caso di esecuzioni di 

manutenzioni registrare la 

descrizione del lavoro effettuato. 

 

Le fughe di polveri saranno possibili in caso di rotture accidentali dei condotti 

chiusi dei nastri trasportatori e degli estrattori d’aria dei condotti fissi. 

Saranno inoltre possibili emissioni fuggitive dai sistemi di areazione dei 

depositi di stoccaggio carbone (dome A e B) in caso di anomalie di 

funzionamento del sistema di nebulizzazione di acqua nella zona di arrivo del 

carbone. Lo stato dei sistemi sarà controllato dal personale di esercizio ed 

all’occorrenza saranno intraprese le necessarie azioni di ripristino delle 

normali condizioni operative. 
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 Tabella 9 bis  – Emissioni fuggitive 

Descrizione Origine 

(punto di emissione)  

Modalità di 

prevenzione 

Modalità di controllo  Frequenza di 

controllo 

Modalità di 

registrazione 

Frequenza 

reporting 

gestore 

Polveri Sistemi chiusi di 

trasporto materiali 

pulverulenti 

(carbone, calcare, 

ceneri e gesso) 

Trasporto in 

depressione, o 

sistema 

pneumatico 

chiuso. 

Controllo integrità 

dei condotti e del 

funzionamento dei 

sistemi diaspirazione, 

durante le fasi di 

trasporto dei 

materiali 

 

Manutenzione/ 

Sostituzione dei filtri 

sugli estrattori d’aria 

Giornaliero 

 

 

 

Triennale 

Informatizzata (SAP) 

 

Annuale 

Polveri Sistemi di aerazione 

depositi stoccaggio 

carbone 

(Dome A e B) 

Nebulizzazione di 

acqua nella zona di 

arrivo del carbone  

Misura della portata 

pompe di 

alimentazione 

nebulizzatori acqua 

Giornaliero Check list giornaliera 

Annotazione su file 

della data, del tempo 

di esercizio delle 

pompe, della 

quantità d’acqua 

nebulizzata. 

Annotazione su 

registro delle 

manutenzioni delle 

date di esecuzione 

delle manutenzione 

degli impianti di 

nebulizzazione 

dell’acqua 

 

 

 Utilizzo della marmettola. 

Relativamente all’impiego della marmettola, con riferimento a quanto 

attualmente prescritto sia dal parere VIA del 24/07/2003 che dal Decreto MAP 

55/02/2003 del 24/12/2003, e alle modalità di utilizzo già comunicate in sede 

di AIA con l’integrazione del 28 febbraio 2011 (prot. Enel-PRO-25/02/2011-

0009201), si evidenzia che in tale documentazione non è mai stata esplicitata 

l’attività di recupero rifiuti ad esso connessa. Si richiede pertanto di integrare 

le attività di gestione rifiuti ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 152/2006 e s.m.i.. 

L’approvvigionamento potrà quindi avvenire sia come materia prima che come 

rifiuto (utilizzando la codifica CER 010410 – polveri e residui affini, diversi da 

quelli di cui alla voce 010407 e CER 010413 – rifiuti prodotti dalla lavorazione 

della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407; con possibilità di 
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miscelazione in impianto) in sospensione acquosa al 50 – 60%, vale a dire un 

contenuto di circa il 40 – 50% di sostanza secca. 

Le attività di gestione rifiuti svolte presso la centrale sono riconducibili 

pertanto alle operazioni di recupero di seguito riportate: 

 R7 - Recupero dei prodotti per ridurre l’inquinamento (utilizzo di 

marmettola come reagente per la desolforazione fumi) per un 

quantitativo annuo complessivo di materiale fino a circa 110.000 

tonnellate; 

 R13 – Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni 

indicate nei punti da R1 a R12: per un quantitativo annuo complessivo di 

materiale fino a circa 110.000 tonnellate. 

Come aggiornamento si allega sia la Scheda A3 aggiornata che il nuovo 

ALL.A.25 (Allegato 6) in sostituzione a quanto già inviato. 
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Nota tecnica in merito alla domanda 20 della Commissione 
AIA per la Centrale ENEL di Torrevaldaliga Nord relativa 

all’allegato D6 
 
La presente nota riporta la risposta alla domanda della Commissione AIA per la Centrale ENEL 
di Torrevaldaliga Nord “20) Relativamente all'allegato D6, per ciascun inquinante significativo 
del processo si richiede di fornire, utilizzando dati aggiornati, la descrizione della qualità 
dell'aria e di confrontare il contributo aggiuntivo che il processo in esame determina al livello di 
inquinamento nell'area geografica interessata (CA), il livello finale d'inquinamento nell'area (LF) 
ed il corrispondente requisito di qualità ambientale (SQA). In particolare, si richiede di 
dimostrare che CA<<SQA e che LF<SQA.” 
 
Lo stato attuale della qualità dell’aria è valutato in base alle misure disponibili nel territorio 
circostante l’impianto relative al quinquennio 2006-2010. Il Contributo Aggiuntivo (CA) dovuto al 
processo in esame è valutato in base alle applicazioni di modellistica atmosferica effettuate nel 
corso della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ed aggiornate a seguito dei vincoli 
emissivi previsti dal decreto autorizzativo. Tali valutazioni si riferiscono ad un periodo 
meteorologico di 20160 ore (2,3 anni, estratte tra il 1997 ed il 2001) rappresentative delle 
caratteristiche meteoclimatiche del sito. Gli Standard di Qualità dell’Aria (SQA) considerati sono 
quelli previsti per le sostanze emesse in quantità significativa dall’impianto (SO2, NOx, NO2, 
Polveri) dall’Allegato XI del vigente Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione 
della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in 
Europa” in termini di valori limite e livelli critici. 
 
Tanto la verifica che il contributo aggiuntivo sia significativamente inferiore agli standard di 
qualità dell’aria (CA<<SQA), quanto la verifica che il Livello Finale d’inquinamento (LF, 
“somma” del livello attuale di qualità dell’aria e del contributo aggiuntivo del processo) sia 
inferiore agli standard di qualità dell’aria (LF<SQA) sono effettuate con assunzioni cautelative a 
favore di sicurezza del rispetto delle condizioni. In particolare: 

• La verifica CA<<SQA è presentata considerando il CA valutato per via modellistica nel 
punto di massima ricaduta sul territorio con i tre gruppi di impianto eserciti in 
funzionamento continuo al massimo carico. Il CA considerato è quindi il massimo 
stimato senza considerare che esso è sensibilmente inferiore in gran parte del territorio. 

• Lo stato attuale della qualità dell’aria rilevato dalle postazioni di monitoraggio ARPA 
Lazio dopo il 22/06/2009 (data di messa a regime della prima sezione - gruppo 4) è già 
comprensiva del CA dell’attività effettivamente svolta dall’impianto. In questa sede 
tuttavia, il CA teorico è sommato allo stato attuale anche dopo tale data, ottenendo così 
un risultato comprensivo sia del CA effettivo sia del CA teorico. 

• Non essendo disponibili le serie orarie dei CA per il medesimo periodo delle misure di 
qualità dell’aria, per gli SQA relativi a concentrazioni orarie e giornaliere il calcolo del LF 
in ogni postazione è condotto sommando alla statistica del dato misurato il massimo 
valore (orario o giornaliero) stimato per i CA nel punto corrispondente. Ciò assicura che, 
per ogni postazione, alla concentrazione di confronto con l’SQA sia associata la 
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massima ricaduta oraria (o giornaliera) dell’impianto. Nella realtà è molto probabile che 
in tale ora (o giorno) il CA sia inferiore al valore massimo qui considerato. 

 

Lo stato attuale della qualità dell’aria 
La Centrale ENEL di Torrevaldaliga Nord è inserita nel comprensorio di Civitavecchia territorio 
in cui la qualità dell’aria è monitorata da due postazioni di ARPA Lazio e da una rete di 
rilevamento (RRQA) di quattordici postazioni, realizzata da ENEL nel 1982 e ceduta al Comune 
di Civitavecchia nel 2006. Su incarico di quest’ultimo, la gestione della ex-rete ENEL è condotta 
dall’Osservatorio Ambientale di Civitavecchia. A seguito di nuovi accordi, nel dicembre 2009 
ARPA Lazio ha assunto in gestione le tre centraline della rete ubicate sul territorio comunale di 
Civitavecchia denominate “Via Isonzo”, “Villa Albani” e “Quattro Porte”. La postazione di Villa 
Albani, posta all’incrocio della strada mediana con via Terme di Traiano, nel 2009 non è stata 
funzionante e la sua strumentazione è stata stoccata presso gli uffici comunali dell’ex Centrale 
di Fiumaretta. Questa postazione e le postazioni di Via Isonzo e Quattroporte sono di tipo 
urbano e saranno riposizionate da ARPA Lazio nel rispetto dei criteri di localizzazione di micro 
e macroscala previsti dalla normativa vigente. 
 
Nella presente nota lo stato della Qualità dell’Aria è valutato considerando le postazioni 
elencate nel seguente prospetto la cui localizzazione sul territorio è riportata nella figura nella 
pagina successiva. I dati disponibili fanno riferimento al primo semestre dell’anno 2009 per le 
postazioni della ex-rete ENEL mentre per le postazioni ARPA Lazio si è considerato il 
quinquennio 2006-2010. Come riportato nel rapporto tecnico CESI B0022339 “Centrale di 
Torrevaldaliga Nord - Sintesi dei risultati delle campagne di monitoraggio e biomonitoraggio 
della qualità dell’aria del comprensorio di Civitavecchia per l’anno 2009”, i dati relativi al solo 
primo semestre possono essere assunti con un certo grado di affidabilità rappresentativi della 
qualità dell’aria a livello annuo. In particolare, i percentili orari e giornalieri sono stati calcolati 
riportando il numero di superamenti annui consentiti al semestre disponibile. 
 
Postazione Coord Est 

utm32 m 
Coord Nord 
utm32 m 

Quota 
 m slm 

Tipo 

1 - Aurelia 730842 4668815 61 Suburbana/Industriale 
2 – S. Agostino 726580 4671180 10 Suburbana/Industriale 
3 - Fiumaretta 730375 4665075 7 Urbana/Industriale 
4 – Via Isonzo 730700 4664310 12 Urbana 
5 - Faro 732900 4664650 115 Urbana/Industriale 
6 – Campo dell’Oro 733250 4663000 50 Urbana/Industriale 
7 – S. Gordiano 733100 4661900 31 Suburbana/Industriale 
8 – Allumiere 739850 4671700 616 Rurale/Industriale 
9 – Tolfa 742750 4670625 440 Rurale/Industriale 
10 – Santa Marinella 734490 4658525 40 Suburbana/Industriale 
11 – Tarquinia 728310 4680150 140 Urbana/Industriale 
12 – M. Romano 738750 4683875 230 Suburbana/Industriale 
20 – Quattro porte 732000 4662995 25 Postazione Urbana 
ARPA Civitavecchia 731769 4663751 26 Industriale 
ARPA Allumiere 740309 4671386 542 Industriale 



 
 
 
 
 

  3 di 10 

 
Centrale ENEL di TVN, Postazioni RRQA, viabilità principale ed aree antropizzate (in grigio). 
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I dati riportati relativi all’anno 2009 sono sintetizzati nella tabella seguente. Il quadro che ne 
emerge è quello di una tipica realtà urbana soggetta ad una pluralità di sorgenti antropiche e 
naturali (traffico, porto, mare, apporti da lunga distanza, ecc.), che non presenta particolari 
criticità, ed un’area extraurbana molto meno influenzata da effetti antropici che ha mantenuto, 
quindi, le sue caratteristiche di naturalità. I superamenti della concentrazione media degli ossidi 
d’azoto totali, riportati per completezza d’informazione, si verificano unicamente in postazioni 
non rurali, per cui tale SQA non si applica. L’unico caso di superamento dello SQA è calcolato 
presso S. Marinella dove, proiettando all'anno il numero di superamenti della concentrazione 
media giornaliera di PM10, si stima un numero di superamenti superiore ai 35 consentiti. 
Tuttavia, in tale postazione si ha una più accentuata polverosità, come rilevato in più occasioni, 
probabilmente a causa di sorgenti localizzate. Anche per tale postazione è previsto infatti il 
riposizionamento. 
 

NO2 NOX SO2 PM10 PM2.5 

Stato della qualità dell’aria 
Anno 2009 

 
[µg/m3] 
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SQA Valore limite o livello critico 40.0 
 

200 
(18 volte) 

30.0 
 
20.0 

 
350 

(24 volte) 
125 

(3 volte) 
40.0 

 
50 

(35 volte) 
25.0 

 
1 – Aurelia  12.9 79 17.5 6.9 39 17 18.1 25 10.8 
2 – S. Agostino 9.5 49 12.2 6.7 21 12 17.6 29 NR 
3 - Fiumaretta 24.3 107 35.6 6.9 88 26 21.8 32 NR 
4 – Via Isonzo 38.9 132 67.7 6.8 116 34 32.6 49 NR 
5 – Faro  14.5 81 19.5 8.1 30 20 21.3 30 11.4 
6 – Campo dell’Oro 17.5 87 23.8 6.8 66 19 22.1 33 NR 
7 – S. Gordiano 16.1 88 21.1 6.6 41 14 22.1 33 NR 
8 – Allumiere 8.2 45 11.3 3.3 11 6 22.0 34 13.6 
9 – Tolfa 9.7 39 13.4 4.0 9 5 22.3 34 NR 
10 – Santa Marinella 16.1 76 23.2 3.1 8 4 33.8 55 NR 
11 – Tarquinia 7.9 27 10.3 3.2 8 5 20.6 32 NR 
12 – M. Romano 10.2 32 13.2 3.1 6 5 25.7 35 NR 
20 – Quattro porte 24.0 94 38.2 NR NR NR 21.1 36 NR 
ARPA Civitavecchia 25.6 124 33.9 2 76 20 23.9 35 NR 
ARPA Allumiere 10.3 48 13.0 0.6 6 2 14.9 23 NR 
NR = non rilevato; in grassetto i valori superiori al SQA corrispondente 
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Al fine di valutare il trend della qualità dell’aria nel comprensorio, le seguenti tabelle riportano 
l’analisi delle registrazioni effettuate dalle due postazioni di ARPA Lazio nel quinquennio 2006-
2010. 
 
Il biossido di zolfo risulta sempre ampiamente inferiore a tutti gli SQA previsti con un trend in 
miglioramento per entrambe le postazioni. 
 

Nome Allumiere Civitavecchia 
Tipo Industriale Industriale 
Latitudine 42.157741 42.091629 

Longitudine 11.908744 11.802466 
slm 542 26 

SO2 
periodo 2006-2010 

[µg/m3] 

codice 14 15 
2006 1.2 3.3 
2007 1.3 3.1 
2008 1.0 2.3 
2009 0.6 2.0 

SO2 
Concentrazione media annua 
Valore limite 20 µg/m3 

2010 0.6 0.8 
2006 13.9 90.9 
2007 16.1 88.1 
2008 8.4 82.4 
2009 5.5 75.4 

SO2 
Concentrazione oraria 
da non superare più di 24 volte per anno civile 
Valore limite 350 µg/m3 

2010 9.7 23.1 
2006 5.0 30.9 
2007 6.5 25.8 
2008 4.0 19.0 
2009 2.2 20.2 

SO2 
Concentrazione media giornaliera 
da non superare più di 3 volte per anno civile 
Valore limite 125 µg/m3 

2010 1.6 8.2 
 
Il particolato fine risulta sempre ampiamente inferiore a tutti gli SQA previsti evidenziando un 
trend in miglioramento per entrambe le postazioni. 
 

Nome Allumiere Civitavecchia 
Tipo Industriale Industriale 

Latitudine 42.157741 42.091629 
Longitudine 11.908744 11.802466 

slm 542 26 

PM10 
periodo 2006-2010 

[µg/m3] 

codice 14 15 
2006 nd 27 
2007 nd 26 
2008 nd 25 
2009 15 24 

PM10 
Concentrazione media annua 

2010 13 22 
2006 Nd 41 
2007 Nd 38 
2008 Nd 36 
2009 23 35 

PM10 
Concentrazione media giornaliera da non superare più di 3 
volte per anno civile 

2010 20 31 
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Il biossido di azoto risulta sempre ampiamente inferiore a tutti gli SQA previsti, soprattutto ad 
Allumiere, dove non si evidenzia una variazione significativa nel periodo, mentre Civitavecchia 
evidenzia un trend in miglioramento. 
 

Nome Allumiere Civitavecchia 
Tipo Industriale Industriale 

Latitudine 42.157741 42.091629 
Longitudine 11.908744 11.802466 

slm 542 26 

NO2 - NOx 
periodo 2006-2010 

[µg/m3] 

codice 14 15 
2006 10 34 
2007 10 31 
2008 9 25 
2009 10 26 

NO2 
Concentrazione media annua 

2010 11 25 
2006 42 137 
2007 48 141 
2008 42 117 
2009 48 124 

NO2 
Concentrazione oraria da non superare più di 18 volte per 
anno civile 

2010 47 106 
2006 13 49 
2007 13 43 
2008 12 35 
2009 13 34 

NOx 
Concentrazione media annua 

2010 13 30 
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La verifica CA<<SQA 
Riprendendo quanto riportato nel rapporto tecnico CESI A9015129 “Centrale Enel di 
Torvaldaliga: valutazione dei benefici ambientali a seguito degli interventi migliorativi delle 
emissioni in atmosfera”, il confronto tra CA del processo ed SQA nel punto di massima ricaduta 
e nell’ipotesi cautelativa di esercizio continuo a massimo carico di tutte e tre le sezioni, riportato 
nella sottostante tabella, evidenzia la verifica della condizione CA<<SQA per tutti gli standard 
di qualità dell’aria previsti. In particolare si noti che per gli SQA relativi al particolato atmosferico 
si assume che tutte le polveri emesse dal processo (polveri totali) siano appartenenti alla 
frazione PM2.5 (e, conseguentemente, anche interamente PM10). 
 

Verifica CA<<SQA 

CA 
Punto di massima ricaduta 
Funzionamento continuo 
3 sezioni a pieno carico 

[µg/m3] 

SQA 
Valore limite 

o 
livello critico 

[µg/m3] 
Concentrazione media annua 
 

0.91 40 NO2 

Concentrazione oraria da non superare più di 18 
volte per anno civile 

68 200 

NOX Concentrazione media annua 
 

2 30 

Concentrazione media annua 
 

2 20 

Concentrazione oraria da non superare più di 24 
volte per anno civile 

198 350 

SO2 

Concentrazione media giornaliera 
da non superare più di 3 volte per anno civile 

23 125 

Concentrazione media annua 
 

0.30 40 PM10 

Concentrazione media giornaliera da non 
superare più di 35 volte per anno civile 

1.25 50 

PM2.5 Concentrazione media annua 
 

0.30 25 
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La verifica LF<SQA 
Il calcolo del LF richiederebbe in linea strettamente teorica il calcolo delle statistiche degli SQA 
sulle serie delle concentrazioni orarie ottenute dalla somma della concentrazione misurata in 
aria ambiente in assenza della sorgente del CA in esame e del corrispondente CA orario in 
corrispondenza della postazione di misura ottenuto nelle medesime condizioni meteorologiche 
dell’ora. In assenza dei dati necessari a tale approccio, nel seguito si presenta il risultato della 
verifica effettuata secondo le assunzioni cautelative di cui si è già detto all’inizio della nota. 
 
Si tenga peraltro conto che la somma sugli SQA relativi alle concentrazioni medie annue 
risultano corrette anche dal punto di vista statistico (se si assume che entrambe le statistiche, 
quella calcolata per il CA e quella misurata per lo stato attuale siano entrambe rappresentative 
dell’orizzonte temporale annuo). Per ridurre in parte l’incertezza legata all’impossibilità di 
procedere con il metodo teorico nel calcolo del LF per gli SQA relativi a percentili orari e 
giornalieri (legati ai superamenti di soglie medie orarie e medie giornaliere) e per procedere alla 
stima con un approccio cautelativo, si è proceduto in questa sede a calcolare tali LF 
sommando alla statistica del dato misurato il massimo valore (orario o giornaliero) stimato per i 
CA nel punto corrispondente alla postazione di monitoraggio. Nella realtà è molto probabile che 
il CA nell’ora (o nel giorno) in cui si è misurata la concentrazione di confronto con l’SQA, il CA 
sia inferiore al valore massimo qui considerato. 
 
Nelle seguenti pagine si riportano in sequenza la tabella relativa al CA per ogni postazione e 
per ogni SQA e la tabella relativa al LF finale. I casi in cui LF > SQA sono i medesimi riscontrati 
e verificati già per lo stato attuale della qualità dell’aria. Come già detto, tali casi si riferiscono a 
superamenti della concentrazione annua di NOx in postazioni in cui tale SQA non si applica 
(comunque riportati per completezza) e al caso della postazione localizzata presso Santa 
Marinella con la sola unicità dell’SQA relativo al numero di superamenti della concentrazione 
giornaliera di PM10, imputabile probabilmente alla presenza di sorgenti locali e comunque 
rappresentativo di un ambito spaziale estremamente localizzato. 
 
Dal confronto dei valori con lo stato attuale si evince che, pur nelle assunzioni cautelative 
adottate, la Centrale di Torrevaldaliga Nord non incide significativamente sulla qualità dell’aria 
del comprensorio. 
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NO2 NOX SO2 PM10 PM2.5 

CA 
[µg/m3] 
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SQA 
Valore limite o livello critico 

40.0 
 

200 
(18 volte) 

30.0 
 

20.0 
 

350 
(24 volte) 

125 
(3 volte) 

40.0 
 

50 
(35 volte) 

25.0 
 

1 – Aurelia  0.03 4  0.05  0.05 5 1.0  0.01 0.02  0.01 
2 – S. Agostino 0.04 3 0.05 0.05 4 0.7 0.01 0.03 0.01 
3 - Fiumaretta 0.01 2 0.02 0.02 2 0.4 0.00 0.01 0.00 
4 – Via Isonzo 0.02 2 0.02 0.02 2 0.5 0.00 0.01 0.00 
5 – Faro  0.04 5 0.05 0.05 6 1.0 0.01 0.02 0.01 
6 – Campo dell’Oro 0.03 4 0.04 0.04 5 0.7 0.01 0.02 0.01 
7 – S. Gordiano 0.03 4 0.04 0.04 5 0.7 0.01 0.02 0.01 
8 – Allumiere 0.59 58 1.12 1.12 129 14.0 0.17 0.70 0.17 
9 – Tolfa 0.70 60 1.07 1.07 93 11.4 0.16 0.60 0.16 
10 – Santa Marinella 0.03 3 0.04 0.04 4 0.6 0.01 0.02 0.01 
11 – Tarquinia 0.06 4 0.09 0.09 5 0.9 0.01 0.05 0.01 
12 – M. Romano 0.12 12 0.14 0.14 8 1.5 0.02 0.07 0.02 
20 – Quattro porte 0.03 3 0.04 0.04 4 0.7 0.01 0.01 0.01 
ARPA Civitavecchia 0.02 4 0.03 0.03 4 0.7 0.01 0.01 0.01 
ARPA Allumiere 0.59 58 1.10 1.10 128 13.9 0.16 0.70 0.16 
 



 
 
 
 
 

  10 di 10 

 
NO2 NOX SO2 PM10 PM2.5 

LF 
[µg/m3] 
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SQA Valore limite o livello critico 40.0 
 

200 
(18 volte) 

30.0 
 
20.0 

 
350 

(24 volte) 
125 

(3 volte) 
40.0 

 
50 

(35 volte) 
25.0 

 
1 – Aurelia  12.9 82.8 17.5 6.9 43.8 18.0  18.1 25.0 10.8 
2 – S. Agostino 9.5 52.3 12.2 6.7 25.1 12.7 17.6 29.0 NC 
3 - Fiumaretta 24.3 108.9 35.6 6.9 90.0 26.4 21.8 32.0 NC 
4 – Via Isonzo 38.9 134.1  67.7 6.8 118.4 34.5 32.6 49.0 NC 
5 – Faro  14.5 86.0 19.5 8.1 35.6 21.0 21.3 30.0 11.4 
6 – Campo dell’Oro 17.5 91.0 23.8 6.8 70.9 19.7 22.1 33.0 NC 
7 – S. Gordiano 16.1 91.7 21.1 6.6 45.7 14.7 22.1 33.0 NC 
8 – Allumiere 8.8 103.0 12.4 4.4 140.0 20.0 22.2 34.7 13.8 
9 – Tolfa 10.4 99.0 14.5 5.1 102.0 16.4 22.5 34.6 NC 
10 – Santa Marinella 16.1 79.4 23.2 3.1 12.4 4.6 33.8 55.0 NC 
11 – Tarquinia 8.0 30.7 10.4 3.3 12.8 5.9 20.6 32.1 NC 
12 – M. Romano 10.3 44.1 13.3 3.2 14.1 6.5 25.7 35.1 NC 
20 – Quattro porte 24.0 97.3 38.2 NC NC NC 21.1 36.0 NC 
ARPA Civitavecchia 25.6 127.7 33.9 2.0 80.0 20.7 23.9 35.0 NC 
ARPA Allumiere 10.9 106.0 14.1 1.7 134.0 15.9 15.1 23.7 NC 
NC = non calcolabile; in grassetto i valori superiori al SQA corrispondente 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

 

 
Schede B & Allegati alle Schede B 

  



SCHEDE – B – INTEGRAZIONI_03/2011  Centrale Termoelettrica a Carbone di Torrevaldaliga Nord 

 

B.5.2 Combustibili utilizzati (alla capacità produttiva) 

 

Combustibile % S1 
Consumo 
annuo (t)2 

PCI (kJ/kg)3 Energia (MJ/anno) 

Carbone <1 4.500.000 (t) 25.225 113.512.500.000 

Gas naturale  
150.000.000 

(Sm3) 
36.006  
kJ/Sm3) 

5.400.900.000 

Gasolio 0,1 500 (t) 42.622 21.311.000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1
 Sono stati indicati i valori di riferimento nel rispetto della normativa vigente 

2 Vedi scheda B.1.2. 
3
 Valori di riferimento. Tali valori possono variare all’interno di un range di approvvigionamento Enel. 



SCHEDE – B – INTEGRAZIONI_03/2011  Centrale Termoelettrica a Carbone di Torrevaldaliga Nord  

 

 B.8.2 Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato (alla capacità 
produttiva) 

 

 

Fase  
Emissioni 
fuggitive o 

diffuse 
Descrizione 

Inquinanti presenti 

Tipologia Quantità  

 
AC1 

 DIF 
 FUG 

Operazioni di scarico carbone dalle 

navi con Scaricatore “a tazza”  

 
Polvere  

 

 

 

AC2,  
AC6 

 DIF 
 FUG 

Operazioni di scarico calcare e di 

carico di gesso e ceneri sulle navi  

 
Polvere 

 

 

 

 

 

AC1 
 DIF 
 FUG 

Sistemi di aerazione depositi 

stoccaggio carbone (Dome A e B) 
Polvere  

AC1 
AC2,  
AC6 

 DIF 
 FUG 

Sistemi chiusi di trasporto materiali 

pulverulenti (carbone, calcare, 

ceneri e gesso) in caso di rotture o 

guasti 

 

Polvere 

 

 

 

 
 
 

 

 DIF 
FUG 

Sistemi chiusi di 

trasporto materiali 

polverulenti (carbone, 

calcare, ceneri) 

  

AC1 
 DIF 
 FUG 

Sistemi di aerazione depositi 

stoccaggio carbone (Dome A e B) 

in caso di anomalie di 

funzionamento del sistema di 

nebulizzazione di acqua nella zona 

di arrivo del carbone  

Polvere  
 

 

 

     

 

 

 

 



SCHEDA B.11 – INTEGRAZIONI_03/2011                                                                                                 Centrale Termoelettrica a carbone di Torrevaldaliga Nord 

 

B.11.2 Produzione di rifiuti (alla capacità produttiva) 1 - 

 

Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

10 01 02    
 
 (1) 

Ceneri leggere di 
carbone 

1.  Solido 
polverulento 500.000 1,2,3,AC11  Nota

4
 R5-R13 

        

                                                   

 
1 Sono stati elencati tutti i rifiuti che, sulla base dei dati storici della precedente configurazione impiantistica e delle informazioni al momento disponibili, sono 
ritenuti potenzialmente producibili durante l’esercizio dell’impianto; 
2 I codici CER contrassegnati con il simbolo “(1)”, indicano i “rifiuti da processo”, ovvero quei rifiuti la cui produzione può essere direttamente correlata alla 

produzione di energia elettrica; quelli contrassegnati con il simbolo “(2)”, indicano i “rifiuti non da processo”, ovvero quei rifiuti la cui produzione non è 

direttamente correlata alla produzione di energia elettrica (rifiuti generalmente prodotti nel corso di interventi di manutenzione, effettuati con periodicità diverse e 
interessanti vari sistemi ed apparecchiature di impianto, le cui quantità sono state stimate). 
3 Relativamente allo stoccaggio, sono state indicate le modalità e le categorie di destinazione tipiche al momento prevedibili. 
4 L’area AR1 indicata nella planimetria B.22, è intesa come area di “formazione” delle ceneri leggere, e non come area di stoccaggio.;, Le ceneri si formano a 

seguito della combustione del carbone nelle caldaie e vengono trasportate automaticamente in modo pneumatico, verso i silos d i processo; tali silos, non sono 
definibili come “stoccaggio” in quanto sono parte integrante del processo di formazione delle ceneri ed hanno una funzione di “polmone” del sistema stesso, da 
cui le ceneri vengono estratte con continuità per il loro conferimento ai vettori abilitati al trasporto verso i destinatari autorizzati. 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

10 01 05   
 
  (1) 

Rifiuti solidi prodotti da 
reazioni a base di calcio 
nei processi di 
desolforazione fumi 

1.  Solido 
polverulento 250.000 AC12  Nota

5
 R5 

        

10 01 21   
 
  (1) 

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 
01 20* (da ITAR) 

3.  Fangoso 
palabile 

2.000 
 

AC5 

  
 

AR 4 
  
 

  
Nota6 

 
 

Su area pavimentata 
coperta (deposito 

occasionale) 

D1, D9, D15 

                                                   

 
5 L’area AR2 indicata nella planimetria B.22, è intesa come area di “formazione” dei gessi, e non come area di stoccaggio. I gessi si formano a seguito del 
processo di disidratazione delle acque di spurgo provenienti dai desolforatori dei fumi e vengono inviati automaticamente, con nastri trasportatori, dai filtri 
sottovuoto ad una zona specifica dell’impianto di disidratazione gessi; tale zona, non è definibile come stoccaggio, in quanto è parte integrante del processo di 
formazione dei gessi ed ha una funzione di “polmone” del sistema stesso, da cui i gessi vengono estratti con continuità per il loro conferimento ai vettori abilitati al 
trasporto verso i destinatari autorizzati. 
6 L’area AR3 indicata nella planimetria B.22, è intesa come area di “formazione” dei fanghi, e non come area di stoccaggio. I fanghi si formano a seguito del 

processo trattamento delle acque reflue provenienti dai vari processi di impianto e successiva filtropressatura. I sistemi di filtropressatura non sono quindi 
definibili come “stoccaggio”, in quanto sono parte integrante del processo di formazione dei fanghi ed hanno una funzione di “polmone” del sistema, da cui 

vengono estratti con continuità per il loro conferimento ai vettori abilitati al trasporto verso i destinatari autorizzati. L’eventuale  stoccaggio dei fanghi, come 

indicato in tabella, potrà essere occasionalmente effettuato nell’area AR4, nei casi particolari in cui non possa essere garantita la continuità tra i quantitativi di 
fanghi in uscita dai filtripressa ed i relativi conferimenti ai vettori per il trasporto verso i destinatari autorizzati. 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

10 01 21   
 
  (1) 

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 
01 20* (da ITSD) 

3.  Fangoso 
palabile 

10.000 
 

AC5 

 
 

AR 4 

 
 

Nota7 
 
 

Su area pavimentata 
coperta (deposito 

occasionale) 

D1, D9, D15 

10 01 21   
 
  (1) 

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 
01 20* (da SEC) 

3.  Fangoso 
palabile 

5.000 
 

AC5 

 
 

AR 4 

  
Nota8 

 
 

Su area pavimentata 
coperta (deposito 

occasionale) 

D1, D9, D15 R13 

        

 
 

06 13 02*   
 
  (2) 

 
 

Carbone attivo esaurito 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

10 

 
 

AC5 

 
 

AR 4 

 
Big-bag collocati su 

area pavimentata 
coperta 

 
 

D1, D15 

 
 

08 01 11*   
 
  (2) 

Pitture e vernici di 
scarto contenenti 

solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
0,3 

 
AC9 

 
 

AR 4 

 
Contenitori collocati 
su area pavimentata 

coperta9 

 
 

D1, D15 

                                                   

 
7 Vedere nota 6. 
8 Vedere nota 6. 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

 
 

15 01 01   
 
  (2) 

 
Imballaggi in carta e 

cartone 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

15 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Cassoni collocati su 

area pavimentata 

 
 

R13 

 
 

15 01 02   
 
  (2) 

 
 

Imballaggi in plastica 

2.  Solido non 
polverulento 

 
 

10 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
 

Cassoni collocati su 
area pavimentata 

 
 

R13 

 
 

15 01 03   
 
  (2) 

 
 

Imballaggi in legno 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

35 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
 

Cassoni collocati su 
area pavimentata 

 
 

R13 

 
 

15 01 10*   
 
  (2) 

Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 

pericolose o 
contaminati da tali 

sostanze 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

1 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Collocati su area 

pavimentata coperta 

 
 

D1, D15 

 
 
 

15 02 02*   
 
  (2) 

Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi i filtri 

dell’olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi 

contaminati da sostanze 
pericolose 

 
 

2.  Solido non 
polverulento 

 
 
 

300 

 
 
 

AC9 

 
 
 

AR 4 

 
 

Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 

pavimentata  

 
 

D1, D9, D15 

15 02 03   
 
  (2) 

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 13 02 02* 

2.  Solido non 
polverulento 1 AC9 AR 4 

Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 

pavimentata 

D1, D15 

16 01 07*   
 
  (2) 

Filtri dell’olio 2.  Solido non 
polverulento 2 AC9 AR 4 Contenitore su area 

pavimentata coperta D1, D15 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

 
 

16 06 01*   
 
  (2) 

 
 

Batterie al piombo 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

3 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Contenitore 
collocato su area 
pavimentata coperta 

 
R13 

 
 

17 02 01   
 
  (2) 

 
 

Legno 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

20 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Cassoni collocati su 
area pavimentata 

 
 

R13, D15 

 
 

17 02 04*   
  (2) 

Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 

contaminati 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

15 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 
pavimentata 

 
 

D1, D15 

 
 

17 04 05   
 
  (2) 

 
 

Ferro e acciaio 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

200 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Su area pavimentata  
o cassoni collocati 

su area pavimentata 

 
 

R13 

 
 

17 04 11   
 
  (2) 

 
Cavi, diversi da quelli di 

cui alla voce 17 05 03 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

3 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Su area pavimentata  
o cassoni collocati 

su area pavimentata 

 
R13 

 
 

17 05 03*   
 
  (2) 

 
Terre e rocce, 

contenenti sostanze 
pericolose 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

100 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 
pavimentata 

 
 

D1, D9, D15 

 
 

17 09 04   
 
  (2) 

Rifiuti misti dell’attività 
di costruzione e 

demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 

170901, 170902 e 
170903. 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

200 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 

pavimentata 

 
 

D1, D9, D15 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

 
 

19 09 05   
 
  (2) 

 
Resine a scambio 
ionico saturate o 

esaurite 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

5 

 
 

AC5 

 
 

AR 4 

 
Big-bag collocati su 

area pavimentata 
coperta 

 
 

D1, D15 

        

 
06 03 13*   

 
  (2) 

 
Sali e loro soluzioni 
contenenti metalli 

pesanti 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
0,040 

 
AC9 

 
AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
D1, D15 

 
 

08 03 18   
 
  (2) 

 
Toner per stampa 
esauriti, diversi da 

quelli di cui alla voce 
080317 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

0,05 

 
 

AC8 

 
 

AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
 

D1, D15, R13 

 
 

16 02 13*   
 
  (2) 

Apparecchiature fuori 
uso contenenti 

componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 
alle voci 16 02 09 e 16 

02 12 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

1 

 
 

AC8 

 
 

AR 5 

 
Su pallett, in area 

pavimentata coperta 

 
 

R13, D15 

 
 

16 02 14   
 
  (2) 

 
Apparecchiature fuori 

uso, diverse da quelle di 
cui alla voce 16 02 13* 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

1 

 
 

AC9 

 
 

AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
 

R13, D15 

 
 

16 02 16   
 
  (2) 

Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori 

uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

0,2 

 
 

AC8 

 
 

AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
 

R13 

 
 

20 01 21*   
 
  (2) 

 
Tubi fluorescenti ed altri 

rifiuti contenenti 
mercurio 

2.  Solido non 
polverulento 

 
 

2 

 
 

AC9 

 
 

AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
R13, D15 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

        

 
 

13 01 11   
 
  (2) 

 
Oli sintetici per circuiti 

idraulici 
 

 
 

4.  Liquido 

 
 

3 

 
 

AC9 

 
 

AR 6 

 
In contenitori su 
area pavimentata 

coperta 

 
 

D1, D15 

13 02 05*   
 
  (2) 

 
Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione non 
clorurati 
 

4.  Liquido 100 AC9 AR 6 
In contenitori su 
area pavimentata 

coperta  

R13 
 

        

10 01 01   
 
  (2) 

Ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 

1.  Solido 
polverulento 

4000 1; 2; 3 AR 7 Nota
10

 D1, D9, D15, R5 

10 01 26   
 
  (2) 

Rifiuti prodotti dal 
trattamento delle acque 
di raffreddamento 

3.  Fangoso 
palabile 800 AC9  - Nota11 D9, D15 

                                                   

 
10 Rifiuto producibile dalle caldaie a carbone  raggruppato presso l’impianto ovvero conferito al momento della produzione, nell’area potranno occasionalmente 
essere depositate anche ceneri leggere in casi di produzione differenti dal normale processo. 
11 Rifiuto producibile in occasione delle attività di pulizia delle griglie e delle condotte d adduzione dell’acqua mare di raffreddamento e conferito al momento della 
produzione. 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

14 06 03*   
 
  (2) 

Altri solventi e miscele 
di solventi 4.  Liquido 0,050 AC2  - Nota12 D15 

16 07 08*   
 
  (2) 

Rifiuti contenenti oli 4.  Fangoso 
palabile 100 AC9  - Nota13 D9, D15 

 
 

18 01 03*   
 
  (2) 

Rifiuti che devono 
essere prodotti e 

smaltiti applicando 
precauzioni particolari 

per evitare infezioni 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

0,050 

 
 

AC8 

 
 

- 

 
 

Nota14 

 
 

R1 

 
 

20 02 01   
 
 (2) 

 
 

Rifiuti biodegradabili 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

2 

 
 

AC9 

 
 
- 

 
 

Nota15 

 
 

D1, D15, R13 

 
 

20 03 04   
 
  (2) 

 
Fanghi delle fosse 

settiche 

 
 

4.  Liquido 

 
 

200 

 
 

AC8 

 
 

- 

 
 

Nota16 

 
 

D9 

                                                   

 
12 Rifiuto potenzialmente producibile in quantità minime a seguito delle attività del Laboratorio Chimico di Centrale e conferito al momento della produzione. 
13 Rifiuto producibile in occasione delle attività di pulizia serbatoi olio combustibile e conferito al momento della produzione. 
14 Rifiuto producibile in quantità minime limitate alle attività di medicina preventiva del lavoro svolte presso l’infermeria di Centrale e conferito al momento della  

produzione. 
15 Rifiuto producibile in occasione delle attività di potatura delle aree verdi di Centrale e conferito al momento della produzione. 
16 Rifiuto producibile in occasione delle attività di pulizia periodica di fosse settiche localizzate in alcune zone di impianto non asservite dalla rete di raccolta 

acque biologiche (operazioni di pulizia ed immediato trasporto e smaltimento eseguite direttamente dalla ditta autorizzata). 
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B.12 Aree di stoccaggio di rifiuti1 

 Il complesso intende avvalersi delle disposizioni sul deposito temporaneo previste dal punto m del comma 1 
dall’art. 183 del D.Lgs. 152/06?  no       si 
  
Indicare la capacità di stoccaggio complessiva (m3): circa 11.000. 

- rifiuti pericolosi destinati allo smaltimento                                              ________________________ 
- rifiuti non pericolosi destinati allo smaltimento                                       ________________________ 
- rifiuti pericolosi destinati al recupero                                                      ________________________ 
- rifiuti non pericolosi destinati al recupero                                               ________________________ 
- rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati al recupero interno                ________________________ 

 

N°  
Area1 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie Caratteristiche 
Tipologia rifiuti 
stoccati 

AR 1 
Silos ceneri 
leggere 

37.500 m3 ~ 3500 m2 

n. 3 silos di 
processo in 
cemento chiusi da 
circa 12.000 m3 
cadauno 1 silo di 
trasferimento 
avente capacità di 
circa 1.500 m3 

Rifiuti non 
pericolosi  

(CER 10 01 02) 

AR 2 
Impianto 
disidratazione 
gessi 

20.000 t ~  3000 m2 

n. 3 filtri 
sottovuoto, per 
disidratazione dei 
gessi con annessi 
sistemi automatici 
di trasporto degli 
stessi in uscita dal 
filtro e dal locale 
di ripresa  

Rifiuti non 
pericolosi  
(CER 10 01 05) 

AR 3 
Impianto filtrazione 
fanghi 

200  m3 ~ 700 m2 

n. 3 filtri pressa 
con annesso 
locale 
pavimentato e 
coperto  

Rifiuti non 
pericolosi 
(CER 10 01 21) 

AR 4 
Area magazzino 
materiali pesanti 

~ 4200 m3 ~ 2000 m2 

- n. 2 locali 
pavimentati e 
coperti; 
-container: 
presenti in 
numero variabile 

- Locali: rifiuti 
pericolosi e non 
pericolosi  
separati e distinti 
per CER (vari) 
- container: rifiuti. 

                                                   
1
 Per quanto riguarda le aree AR1 (ceneri), AR2 (gessi) e AR3 (fanghi) indicate nella planimetria B.22 e meglio 

dettagliate nella Scheda B.11, si sottolinea che  le stesse pur essendo riportate nella presente non rappresentano le  “aree 

di stoccaggio” dei rispettivi rifiuti, bensì le loro “aree di formazione”. Tali “aree di formazione” fungono da “polmone” 

e le operazioni di carico e scarico dei rifiuti, che possono risultare anche contestuali, e avvengono con continuità per il 

conferimento a mezzo nave e/o su gomma. Tali aree pertanto non rientrano nel conteggio della capacità complessiva dei 

depositi. 
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N°  
Area1 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie Caratteristiche 
Tipologia rifiuti 
stoccati 

da circa 5 a 20 
(secondo le 
esigenze) 

pericolosi e non 
pericolosi su 
cassoni diversi e 
distinti per CER 
(vari) 

AR 5 
Area seminterrata 
sottostante edificio 
uffici 

circa 30 m3 ~ 20 m2 

n. 2 locali 
pavimentati e 
coperti 

Rifiuti pericolosi e 
non pericolosi 
separati e distinti 
per CER (vari) 

AR 6 

Area situata in 
zona ex-parco 
nafta 

circa 10 m3 ~ 34 m2 

n. 1 locale 
pavimentato e 
coperto 

Rifiuti pericolosi  
(oli esausti CER 
13 01 11* e CER 
13 02 05*) 

AR 7 
Area situata in 
zona ex-parco 
nafta 

circa 6500 m3 ~ 2100 m2 
area pavimentata 
e coperta 

Rifiuti non 
pericolosi  
(100101 – Ceneri 
pesanti; 100102 
Ceneri leggere di 
carbone) 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

AM 1 DOME A e B 
carbone 300.000 t  30.772 m2 

DOME A: 
deposito 
chiuso 

150000 t carbone 

DOME B 
deposito 
chiuso 

150000 t carbone 

AM 2 
Deposito 
calcare e 

marmettola 
11900 m3 Circa 

4100 m2 

Deposito  
chiuso ~ 10.000 m3 calcare 

Silos in 
metallo 300 m3 calcare 

Silos in 
metallo 300 m3 calcare 

Serbatoio in 
metallo 300 m3 calcare (sospensione) 

Serbatoio in 
metallo 300 m3 calcare (sospensione) 

Serbatoio in 
metallo 300 m3 marmettola 

Serbatoio in 
metallo 100 m3 marmettola 

Serbatoio in 
metallo 300 m3 marmettola 

AM 3 
Edificio 

dissoluzione 
urea1 

1.500 m3 Circa 520 
m2 

Serbatoio  in 
metallo 500 m3 Urea in soluzione 

Serbatoio  in 
metallo 

500 m3 Urea in soluzione 

Serbatoio  in 
metallo 

500 m3 Urea in soluzione 

AM 4 

Edificio 
stoccaggio 

reagenti 
impianti 

trattamento 
acque 

537 m3 Circa 760 
m2 

Serbatoio in 
polietilene 

HDPE 
1 m3 Polielettrolita 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

10 m3 Polielettrolita 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 Solfito di sodio 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 Solfato di sodio 

                                                   
1
 Viene approvvigionata periodicamente urea in forma solida granulare, che viene immediatamente avviata al processo 

di dissoluzione in acqua e quindi all’utilizzo negli impianti di abbattimento degli ossidi di azoto nei fumi in uscita 

dalle caldaie (senza stoccaggio del prodotto) 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

30 m3 Acido cloridrico 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

30 m3 
Cloruro ferrico 

Serbatoio in 
vetroresina 

10 m3 
Soda caustica 

Silos in 
metallo 

200 m3 
Calce idrata 

Serbatoio in 
vetroresina 

6 m3 
Latte di calce 

Silos in 
metallo 

200 m3 
Carbonato di sodio 

Serbatoio in 
metallo 

6 m3 
Carbonato di sodio 
(sospensione) 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

30 m3 
Solfuro di sodio 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

10 m3 
Disemulsionante 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 
 

1 m3 

Antischiuma 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 
 

1 m3 

Antincrostante 

AM 5 
Edificio letti 

misti ex 
evaporatore 

61,1 m3 Circa 860 
m2 

Serbatoio in 
metallo 
 

30 m3 Acido solforico 

Serbatoio in 
metallo 
 

30 m3 Soda 
 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio motore pompa 
antincendio acqua 
dolce 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

AM 62 Area Parco 
nafta 159.599,4 m3 Circa 

47.000 m2 

Serbatoio in 
metallo 

~100.000 
m3 

Olio combustibile 
denso 

Serbatoio in 
metallo 

~50.000 m3 Olio combustibile 
denso 

Serbatoio in 
metallo 

~500 m3 Gasolio 

Serbatoio in 
metallo 
 

~500 m3 Olio combustibile 
flussante 

Fusti ~138 m3 Olio lubrificante  

Serbatoio in 
metallo 
 

3450 m3 Olio combustibile per 
flussaggio tubazioni 

Serbatoio in 
metallo 
 

5,3 m3 Spurghi olio 
combustibile 

Serbatoio in 
metallo 

5,3 m3 Spurghi olio 
combustibile 

 

Serbatoio in 
metallo 

0,2 m3 Gasolio per motori 
pompe antincendio  

Serbatoio in 
metallo 

0,2 m3 Gasolio per motori 
pompe antincendio 

Serbatoio in 
metallo 
 

0,2 m3 Gasolio per motori 
pompe antincendio 

Serbatoio in 
metallo 
 

0,2 m3 Gasolio per motori 
pompe antincendio 

Serbatoio in 
metallo 

5000 m3 Olio combustibile per 
flussaggio tubazioni 

 

                                                   
2
 Per quanto riguarda l’area materiali stoccati AM6, sono state indicati tutti i serbatoi presenti, compresi quelli dell’olio 

combustibile denso, il quale viene approvvigionato esclusivamente per conto della Centrale di Montalto di Castro ed 

inviato a quest’ultima mediante oleodotto sottomarino. 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

AM  7 

Locale 
adiacente 
impianto 

osmosi inversa 

15,5 m3 Circa 140 
m2 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

2,5 m3 
Acido solforico 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 
 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Cloruro ferrico 
 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

10 m3 
Ipoclorito di sodio 
 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Solfito di sodio 
 

AM 8 

Zona 
trasformatori di 

macchina 
gruppi 3/4 lato 

monte 

131,8 m3 Circa 560 
m2 

Serbatoio in 
metallo 

30 m3 
Acido solforico 

Serbatoio in 
metallo 

30 m3 
Acido solforico 

Serbatoio in 
metallo 

30 m3 
Soda 

Serbatoio in 
metallo 

30 m3 
Soda 

Bombole in 
metallo 

2,2 m3 
Anidride carbonica 

Bombole in 
metallo 

9,6 m3 
Idrogeno 

AM 9 
Area 

desolforatore 
gruppo 2 

2 m3 Circa 4 m2 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

AM 10 
Area 

desolforatore 
gruppo 3 

2 m3 Circa 4 m2 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 



SCHEDE – B – INTEGRAZIONI_03/2011  Centrale Termoelettrica a Carbone di Torrevaldaliga Nord  

 

B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

AM 11 
Area 

desolforatore 
gruppo 4 

2 m3 Circa 4 m2 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

AM 12 
Zona edificio 

ausiliario gruppi 
3/4 

17,4 m3 Circa 17 
m2 

Serbatoio in 
metallo 

10 m3 
Ammoniaca 

Serbatoio in 
metallo 

4,5 m3 
Gasolio per gruppi 
diesel di emergenza  

Serbatoio in 
metallo 

4,5 m3 
Gasolio per gruppi 
diesel di emergenza  

Bombole in 
metallo 

3,0 m3 
Ossigeno 

AM 13 
Area vasche 
griglia lato 
Tarquinia 

60 m3 Circa 220 
m2 

Serbatoio in 
vetroresina 

30 m3 
Ipoclorito di sodio 
 

Serbatoio in 
vetroresina 

30 m3 
Ipoclorito di sodio 
 

AM14 

Area esterna 
edificio 

ausiliario gruppi 
3/4  lato mare 

60 m3 Circa 200 
m2 

Serbatoio in 
vetroresina 

30 m3 
Cloruro ferroso 

Serbatoio in 
vetroresina 

30 m3 
Cloruro ferroso 

AM 15 

Area esterna 
edificio gesso 

lato 
Civitavecchia 

~ 500 m3 Circa 190 
m2 

 
 
Deposito 
chiuso  
(Contenitori/ 
Fusti 
collocati 
all’interno) 

~500 m3 

Sostanze varie 
acquistate per l’esercizio 

dell’impianto in piccoli  
contenitori o fusti, quali: 
Resine a scambio ionico, 
Ammoniaca, Solfato di 
sodio, Solfito di sodio, 
Antischiuma, 
Disemulsionante, 
Polielettrolita, 
Antincrostante, Soda, 
Carboni attivi. 

AM 16 

Zona locale 
pompe 

antincendio 
acqua mare 

4,4 m3 Circa 190 
m2 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio per motori 
pompe antincendio 
acqua mare 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio per motori 
pompe antincendio 
acqua mare 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio per motori 
pompe antincendio 
acqua mare 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio per motori 
pompe antincendio 
acqua mare 

AM 17 
Zona edificio 

ausiliario gruppi 
1/2 

5,9 m3 Circa 460 
m2 

Serbatoio in 
metallo 

4,5 m3 
Gasolio per gruppi 
diesel di emergenza 

Bombole in 
metallo 

1,5 m3 
Ossigeno 

AM 18 

Zona 
trasformatore di 

macchina 
gruppo 2 lato 

monte 

11,8 m3 Circa 290 
m2 

Bombole in 
metallo 

2,2 m3 
Anidride carbonica 

Bombole in 
metallo 

9,6 m3 
Idrogeno 
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Rete pieziometrica 
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Oggetto:  Centrale ENEL di TORREVALDALIGA NORD - Civitavecchia.  

Rif. lettera ISPRA prot. n. 007027 del 24/02/2011 

Con riferimento alla Vs. nota riportata in oggetto con la quale veniva richiesta la collocazione 
definitiva dei piezometri, Vi comunichiamo che a seguito del completamento delle verifiche 
effettuate riguardo la litografia locale ed il flusso prevalente di falda, di cui si fornisce copia in 
Allegato 1 alla presente, e del conseguente aggiornamento dello studio preliminare inviato 
con nostra nota Enel – PRO0001822 del 17 gennaio u.s., riportato in Allegato 2, la proposta di 
collocazione definitiva dei piezometri prevede cinque punti all’interno del sito della centrale e 
tre punti esterni. 
Il riferimento geografico (coordinate) della possibile collocazione definitiva è evidenziato, 
unitamente al posizionamento nell’area di centrale, nella planimetria riportata in Allegato 3. 
Nel medesimo elaborato è rappresentata anche la proposta di collocazione definitiva 
dell’ulteriore piezometro esterno, oltre ai due esistenti, individuato sulla base degli studi 
presentati in allegato. 
 
In relazione all’evidenza della registrazione dei valori istantanei descritta nella richiesta di cui 
all’oggetto e a quanto discusso nel successivo incontro del 10 marzo u.s.,anche tenuto conto 
della nota ISPRA n.0007656 del 03 marzo 2011, evidenziamo che viste le caratteristiche degli 
impianti e nonché le necessità di modifica sia hardware che software, i tempi di formulazione 
della proposta tecnica e del suo relativo programma di attuazione richiedono ulteriori 30gg da 
oggi per la loro redazione. 
Le proposte di cui sopra terranno conto della priorità per l’impianto Torrevaldaliga Nord 
rispetto agli altri impianti del parco Enel. 
 
Con riferimento alla determinazione delle caratteristiche del carbone utilizzato, confermiamo 
l’applicazione delle modalità di verifica del combustibile in uso come indicato dal PMC vigente, 
riservandoci comunque la possibilità dell’applicazione della modalità alternativa da Voi 
proposta previa comunicazione. 
In attesa di una conferma di quanto contenuto nelle proposte inviate, rimaniamo a 
disposizione per qualsiasi chiarimento e porgiamo distinti saluti. 
 
 

 

 

 

Giuseppe Molina 

UN PROCURATORE 
 

Il presente documento costituisce una riproduzione integra e 
fedele dell'originale informatico, sottoscritto con firma digitale, 
disponibile a richiesta presso l'Unità emittente. La riproduzione su 
supporto cartaceo è effettuata da Enel Servizi. 

Allegati: citati 
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ALLEGATO 1 
 

CARATTERIZZAZIONE DELL’ACQUIFERO TORREVALDALIGA - CIVITAVECCHIA 























































 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 
STUDIO PRELIMINARE – IDIVIDUAZIONE PIANO DI CAMPIONAMENTO 

 APETTI GENERALI, PROPOSTA DI INDIVIDUAZIONE PIANO DI 
CAMPIONAMENTO, ANALISI, VALUTAZIONI (INVIATO 
17.01.2011); 

 VALUTAZIONI CONNESSE AL POSIZIONAMENTO DELLA RETE 































































 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO  3  
 PLANIMETRIE CON INDIVIDUAZIONE DELLE AREE PER LO STOCCAGGIO 

MATERIE PRIME E RIFIUTI 
 PLANIMETRIA DI INDIVIDUAZIONE DELLA COLLOCAZIONE DEFINITIVA 

DEI PIEZOMETRI 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4 

 

 
“Gestione della movimentazione dei materiali polverulenti” 

(codice documento P12TN03557) 

  





Impianto di  
Torrevaldaliga Nord 

DOCUMENTO: 
Document 

P12TN03557 

 
RAPPORTO TECNICO Rev. 00 Page 2 di 23 

 
 

Questo documento è proprietà di Enelpower E’ severamente proibito riprodurre parte del documento o divulgare ad altri le informazioni contenute senza la 
preventiva autorizzazione di Enelpower . 
This document is property of Enelpower It is strictly forbidden to reproduce this document, in whole or in part, and to provide to others any related information, 
without the previous written consent of Enelpower  

INDICE 
 

0. OGGETTO 3 

1. MACCHINARIO PER MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI 
PULVERULENTI 4 

2. CONCLUSIONI 23 
 
 
 
 
 
 

Elenco allegati: 

 

Allegato A: P12TN02577 Sistema di trasporto e stoccaggio carbone 
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0. OGGETTO 

Scopo del presente rapporto è quello di descrivere le apparecchiature da installare sulle 
opere a mare (molo principale e molo secondario) e a terra per la movimentazione del 
carbone, del calcare, del gesso e delle ceneri, con particolare riguardo agli aspetti tecnico 
realizzativi e gestionali per il controllo delle polverosità. 
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1. MACCHINARIO PER MOVIMENTAZIONE DEI MATERIALI 
PULVERULENTI  

1.0 GLI SCARICATORI 

Tra le tecnologie per gli scaricatori da banchina attualmente disponibili sul mercato per lo 
scarico del carbone e del calcare da nave, sono da considerarsi idonee le seguenti 
configurazioni: 

• Discontinui (a benna) 

• Continui (a catena di tazze) 
Tra gli scaricatori di tipo continuo sono da enumerare anche quelli a ruota di tazze ed a 
elevatore a coclea. Quelli del tipo a coclea sono oggi tecnicamente superati (non più costruiti) 
e quelli del tipo a ruota di tazze sono costruiti da un solo fornitore al mondo, inoltre nel mondo 
ce ne sono un numero molto ridotto. 

In relazione alle necessità operative della Centrale termoelettrica a carbone di 
Torrevaldaliga Nord  è prevista l’adozione dello scaricatore di tipo continuo. 

 

1.0.0 Gli scaricatori continui a catena di tazze 

Gli scaricatori continui a catena di tazze sfruttano un sistema di prelievo del materiale in 
continuo in modo da convogliare con regolarità il materiale alla tramoggia di scarico sul 
nastro di banchina. 

L’analisi che segue sarà quindi rivolta alla sola descrizione dello scaricatore nella 
configurazione del tipo a catena di tazze. 

Lo scaricatore a catena di tazze (vedi figura 1) presenta un sistema di trasferimento del 
materiale in continuo a partire dal punto di prelievo fino alla tramoggia di scarico. Tale 
sistema è composto principalmente di nastri per il trasferimento del materiale nei tratti 
orizzontali, di elevatori per quelli verticali o ascendenti, di scivoli per il trasferimento nei 
tratti discendenti e di tramogge nei tratti verticali. 
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Figura 1: Disegno schematico di scaricatore continuo a catena di tazze 

Lo scaricatore è composto principalmente dalle seguenti parti: 

• struttura portante di base: costituita da un telaio su cui trovano alloggiamento sia la struttura 
di sostegno dello scaricatore che il sistema per la traslazione sulla banchina. Tale sistema si 
compone generalmente di ruote metalliche su rotaia; 

• struttura di sostegno dello scaricatore: ha generalmente una configurazione a braccio, su 
cui trovano alloggiamento tutti gli azionamenti necessari per la movimentazione del braccio e 
del piede, la cabina di controllo, i contrappesi di bilanciamento e gli ausiliari; 

• piede scavante: costituisce la parte terminale che preleva fisicamente il materiale dalla stiva e 
che classifica i vari scaricatori. Per una migliore visibilità dell’operatore, una seconda cabina 
può essere collocata in prossimità del piede in modo da permettere il controllo diretto delle 
operazioni. 

La struttura di sostegno dello scaricatore, opportunamente dotata di argani, od il piede 
scavante opportunamente attrezzato con ganci di sollevamento, consente anche la 
movimentazione dei bulldozer senza l’intervento di altri mezzi di sollevamento ausiliari.  

Il piede scavante è installato su di una struttura portante che può essere movimentata 
secondo le tre direzioni e ruotato secondo uno o più assi in modo da essere calato 
all’interno della stiva e successivamente spostato al suo interno al fine di ricoprire tutta la 
volumetria possibile. La geometria del piede scavante può essere variata tramite sistema 
idraulico in modo da consentire un migliore svuotamento delle stive.  

Come detto, il piede scavante è provvisto di una catena su cui sono installate una serie di 
tazze che ruotando prelevano il materiale dalla parte inferiore e lo scaricano in 
corrispondenza del tamburo superiore dove un apposito sistema di movimentazione 
provvede al suo trasferimento sul nastro di banchina. 
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La geometria del piede scavante può essere sia triangolare (vedi figura 2) che a 
quadrilatero (vedi figura 3). Entrambi i profili permettono facilmente l’imbando della catena 
nella fase di pulitura finale della stiva, riducendo gli urti delle tazze sul fondo della stiva 
durante il raschiamento. 

 

 
Figura 2: Esempio di piede a catena di tazze con articolazione a profilo triangolare 

 

 
Figura 3: Esempio di piede a catena di tazze con piede a profilo quadrilatero 
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L’adozione del piede scavante con catena di tazze è caratterizzato dalla possibilità di 
modificare la propria geometria (vedi figura 4) e quindi permettere di raggiungere le zone 
sotto squadro della stiva, riducendo, le operazioni di raccolta finale del carbone tramite 
bulldozer. 

 

        
Figura 4: Esempio di raccolta nelle zone sotto squadro 

In particolare, l’adozione di opportuni convogliatori sulla punta del piede favorisce la 
raccolta di materiale dalle pareti con la minimizzazione dei volumi morti dove il piede non 
può raccogliere il materiale e quindi il quasi totale svuotamento della stiva; 

La catena di tazze ha altresì un vantaggio operativo nel caso di rottura di una tazza, che 
può essere facilmente e velocemente sostituita o rimossa, minimizzando quindi eventuali 
fuori servizi. 

 

 
Figura 5: Bulldozer in azione per la pulitura finale della stiva  
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La fase di pulitura finale delle stive (vedi figura 5) deve essere comunque effettuata 
tramite bulldozer calati all’interno della stiva stessa tramite gancio montato sul piede o 
apposito argano, che provvedono alla raccolta del carbone dalle zone comunque non 
accessibili al piede scavante. 

1.0.0.0 Il principio di funzionamento 

Lo scaricatore continuo viene azionato da un sistema di attuatori elettrici ed idraulici che 
portano in posizione il piede scavante e successivamente ne permettono la 
movimentazione continua durante le fasi di raccolta del materiale. 

Lo scaricatore può prelevare il materiale sia dall’alto che dal lato e la sua capacità di 
raccolta è legata esclusivamente al movimento del piede stesso. Quindi la raccolta è 
“forzata” e conseguentemente garantita in maniera quasi indipendente dalla modalità di 
presentazione del mucchio. 

Le fasi di operazione dello scarico di uno scaricatore continuo si possono riassumere 
come segue: 

• lo scaricatore viene posizionato in modo da avere il piede all’interno della stiva; 

• lo scaricatore viene attivato e le tazze iniziano a scavare il mucchio in maniera sequenziale, 
generalmente per strati in modo da non creare eccessive asimmetrie del carico con 
conseguente sbandamento della nave; 

• arrivato sul fondo della stiva, la catena viene allentata favorendo la raccolta dello strato di 
fondo; 

• si effettua la pulizia finale tramite bulldozer che raccoglie il materiale dai bordi della stiva verso il 
centro dove lo scaricatore provvede al suo prelievo; 

• concluso lo scarico, lo scaricatore viene retratto dalla stiva. 

1.0.0.1 I benefici e le problematiche 

Da quanto precedentemente indicato, la scelta dello scaricatore secondo una 
configurazione di tipo continuo presenta alcuni vantaggi tra i quali: 

• bassa variabilità di portata; dopo il posizionamento dello scaricatore all’interno della stiva, lo 
scarico avviene in maniera continuativa fino al quasi totale svuotamento. Eventuali interruzioni 
si possono avere solo in corrispondenza del trasferimento del piede nelle aree morte delle stive 
che comunque possono essere ridotte con un accurato studio della sequenza di prelievo; 

• alta capacità di svuotamento della stiva; il piede dello scaricatore può raggiungere praticamente 
tutte le zone della stiva anche quelle in sottosquadro (più lontane dalla verticale) e quindi anche 
il carico distribuito sui bordi della stiva può essere parzialmente raccolto in automatico. Inoltre 
una opportuna scelta della tipologia di piede consente la raccolta fino al raschiamento del fondo 
stiva in modo da minimizzare le operazioni di accorpamento tramite bulldozer. In ogni caso l’uso 
dei bulldozer rimane necessario per il totale svuotamento delle stive. 

Di contro lo scaricatore continuo presenta alcune problematiche che si possono di seguito 
riassumere: 
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• alta complessità del sistema meccanico; le dimensioni, il peso e la complessità dei movimenti 
del braccio necessitano un numero rilevante di sistemi di attuazione principalmente a fune e 
oleodinamici, alcuni dei quali possono richiedere notevoli potenze. Inoltre durante le fasi di 
scarico gli attuatori sono costantemente operati senza soluzione di continuità. La complessità 
potrebbe quindi riflettersi sull’affidabilità ed aumentare il livello di manutenzione richiesto; 

• media flessibilità del sistema; lo scaricatore continuo non si presta a modifiche funzionali 
semplici e quindi un’eventuale nuova condizione di esercizio si rifletterebbe in un intervento 
sullo scaricatore di notevole entità. In generale è idoneo a scaricare navi della stessa tipologia 
con stive similari e conseguentemente meno adatta ad operare su navi di piccolo tonnellaggio; 

• media complessità del sistema di controllo; il numero consistente di sistemi di attuazione 
necessari al funzionamento dello scaricatore si riflettono nel livello di complessità del sistema di 
controllo anche se l’adozione del controllo tramite joystick facilita le operazioni manuali. 
Comunque un sistema di movimentazione semi-automatica o totalmente automatica della 
movimentazione può facilitare le attività dell’operatore. 

1.0.0.2 L’analisi dell’impatto ambientale 

Lo scaricatore continuo è in grado di movimentare il materiale senza alcun rilascio di 
materiale solido durante tutte le fasi di trasferimento dalla stiva alla tramoggia di scarico, 
con la sola eccezione della fase di prelievo. Infatti la presenza di polvere si ha al momento 
in cui le tazze prelevano materiale, ma considerando le dimensioni delle stive che 
contengono nella loro interezza il piede scavante, le eventuali polveri saranno contenute 
al loro interno e ricadranno sul mucchio stesso senza alcun impatto sull’ambiente 
circostante.  

Dopo il prelievo del materiale dal mucchio, le tazze rilasciano il materiale al sistema di 
movimentazione dello scaricatore, completamente chiuso all’interno della struttura, che 
provvede al suo trasferimento al nastro di banchina. 

Inoltre l’adozione di un sistema di depressurizzazione dei vani di cui è costituito il sistema 
di movimentazione dello scaricatore, unitamente all’adozione di un impianto di iniezione 
ad acqua nebulizzata e depressurizzazione nelle tramogge impedisce il rilascio di 
materiale e garantisce il completo abbattimento e contenimento delle polveri. 

1.1 I CARICATORI 

Nella scelta del caricatore continuo bisogna considerare che il gesso verrà movimentato 
in forma solida umida mentre le ceneri potranno essere movimentate sia in forma umida 
che in forma secca a seconda delle richieste di mercato. 

Il caricatore previsto per la Centrale termoelettrica di Torrevaldaliga Nord sarà di tipo 
combinato, dotato di struttura portante comune, idonea a supportare le apparecchiature 
per il carico del gesso e delle ceneri umide tramite nastro trasportatore e delle ceneri 
secche tramite impianto pneumatico. 

Tra le tecnologie per i caricatori attualmente disponibili sul mercato per il carico del gesso 
e delle ceneri leggere sono da considerarsi idonee le seguenti: 

• continui: 
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• a nastro; 

• pneumatici. 

La scelta della tipologia del caricatore da banchina per le rinfuse solide dipende dalle 
caratteristiche del materiale ed a volte dalla configurazione della nave.  

I materiali palabili, quali il gesso o le ceneri leggere umide, sono trasportati a mezzo di 
nastri in quanto il loro peso specifico e la loro consistenza sono tali da garantire un 
corretto coefficiente di attrito tra materiale ed il nastro. Inoltre la polverosità indotta dal 
trasporto di materiali umidi risulta contenuta. 

Viceversa i materiali pulverulenti, quali le ceneri leggere secche, non sono idonei a questo 
tipo di trasporto, non avendo un peso specifico sufficiente ed una consistenza tale da farli 
rimanere sul nastro con un corretto coefficiente di attrito. Per cui è necessario ricorrere ad 
un sistema di trasporto pneumatico. 

I caricatori a nastro ed i caricatori pneumatici sono da considerarsi complementari dal 
punto di vista funzionale, ovvero il campo di applicazione dell’uno non è sovrapponibile in 
maniera significativa a quello dell’altro. 

 

1.1.0 I caricatori a nastro 

I caricatori a nastro (vedi figura 6) sono macchine utilizzate per il carico di materiale 
all’interno delle stive delle navi tramite l’utilizzo di uno o più nastri trasportatori che 
permettono di far pervenire il materiale in stiva.  

Comunemente lo scarico in stiva avviene per caduta tenendo conto che il materiale si 
disporrà al suo interno secondo una geometria a cono dettata dall’angolo di riposo statico 
dello stesso (coefficiente di attrito interno). 

Quindi se il materiale durante il caricamento deve essere distribuito in maniera definita od 
uniformemente distribuita, per ragioni di stabilità della nave, di configurazione della stiva o 
per limitazioni di altezza del mucchio del materiale, allora si ha la necessità di guidarlo 
durante il carico attraverso l’utilizzo di componenti brandeggiabili, detti distributori, che 
possono essere movimentati in continuo al momento del carico.  
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Figura 6: Disegno schematico di caricatore continuo per gesso e ceneri umide 

La movimentazione del sistema di nastri, ed in particolare del nastro distributore è fatta 
generalmente secondo una procedura semi-automatica tramite operatore da un’apposita 
cabina di manovra installata sulla struttura portante e quindi esterna alla stiva. 

I caricatori a nastro sono costituiti prevalentemente da: 

• struttura portante di base: costituita da un telaio su cui trovano alloggiamento sia la struttura 
di sostegno del distributore che il sistema per la traslazione sulla banchina. Tale sistema si 
compone generalmente di ruote metalliche su rotaia; 

• struttura di sostegno del distributore: che può avere una configurazione a gru o a portale, su 
cui trovano alloggiamento tutti gli azionamenti necessari per la movimentazione del braccio, la 
cabina di controllo, i contrappesi di bilanciamento e gli ausiliari; 

• distributore: per il rilascio del materiale nella stiva, può essere dotato di condotta telescopica 
di accompagno del materiale. 

1.1.1 I caricatori pneumatici 

I caricatori pneumatici sono macchine utilizzate per il carico di materiale quale ceneri 
secche nelle stive delle navi attraverso l’utilizzo di un flusso d’aria all’interno di una 
condotta chiusa che termina in corrispondenza di un separatore ciclonico o di un filtro a 
maniche il quale provvede a far precipitare il materiale all’interno della stiva.  

In questo caso le stive delle navi saranno dotate di una flangia speciale di accoppiamento 
a cui sarà connesso il tubo di caduta delle ceneri a valle del separatore ciclonico o dei filtri 
a maniche. 

I caricatori a nastro sono costituiti prevalentemente da: 
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• struttura portante di base: costituita da un telaio su cui trovano alloggiamento sia la struttura 
di sostegno del distributore che il sistema per la traslazione sulla banchina. Tale sistema si 
compone generalmente di ruote metalliche su rotaia, ma in alcune configurazioni esse possono 
essere di tipo stradale nel caso in cui è richiesto l’utilizzo della stessa macchina su banchine 
differenti; 

• struttura di sostegno del distributore: può avere una configurazione a gru o a portale, su cui 
trovano alloggiamento tutti gli azionamenti necessari per la movimentazione del braccio, la 
cabina di controllo, i contrappesi di bilanciamento e gli ausiliari; 

• distributore: per il rilascio del materiale nella stiva, composto di un separatore ciclonico o da 
filtri a maniche e del relativo tubo di caduta delle ceneri e relativa connessione di 
accoppiamento. 

1.1.2 Caratteristiche operative 

L’utilizzo di un caricatore combinato a nastro per gesso e ceneri umide e pneumatico per 
ceneri secche presenta alcuni vantaggi, tra cui: 

• bassa complessità del sistema meccanico: le parti interessate nella fase di carico sono 
limitate in tipologia e quantità Quindi le attività possono essere effettuate con l’utilizzo di 
un numero ridotto di azionamenti ed ausiliari che assicurano una elevata affidabilità ed 
un ridotto livello di manutenzione richiesto; 

• ridotta complessità del sistema di controllo: il basso numero di azionamenti necessari al 
funzionamento del caricatore si riflette in un basso numero di componenti da controllare 
e quindi in una maggior semplicità di operazione. 

• In aggiunta, per i caricatori a nastro si può anche rilevare: 

• elevata efficienza: cioè miglior sfruttamento dell’energia richiesta per le operazioni di 
carico e della velocità di caricamento. 

• Mentre per i caricatori pneumatici si può invece notare che: 

• compattezza: la possibilità di utilizzare snodi compatti per i cambiamenti di direzione e la 
bassa dipendenza della capacità di trasporto dalle variazioni altimetriche (il sistema può 
lavorare indistintamente in orizzontale ed in verticale) permette di avere sistemi 
estremamente compatti con un numero di variazioni di direzione, sui tre assi, 
praticamente infinito. 

1.1.3 L’analisi dell’impatto ambientale 

1.1.3.0 Caricatori a nastro per gesso e ceneri umide 

La movimentazione del gesso umido e della cenere umida non comporta fenomeni di 
dispersione di polveri in quanto il materiale viene trasportato con idoneo grado di umidità 
tale da prevenire la formazione di polveri e nel contempo garantire la compattezza del 
prodotto richiesta per la sua movimentazione tramite nastri. 
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Dal momento che il materiale si presenta al primo punto di prelievo per il trasferimento ed 
il caricamento su nave già umidificato, l’adozione di sistemi supplementari di 
umidificazione non è necessaria. 

Al fine di proteggere il materiale movimentato dagli agenti atmosferici, i caricatori a nastro 
ed i nastri sono comunemente dotati di alcuni accorgimenti tra i quali possiamo indicare: 

• cappottatura dei nastri: cioè i nastri trasportatori ed i suoi componenti saranno 
totalmente chiusi in modo da proteggere il materiale trasportato dagli agenti atmosferici; 

• progettazione dedicata delle tramogge: in modo da guidare il materiale verso la bocca 
d’uscita in maniera idonea al fine di ridurre l’impatto sul nastro sottostante; 

• condotta telescopica di carico: cioè dotare il caricatore di una condotta telescopica 
estensibile dal braccio del distributore al colmo del mucchio in modo da guidare il materiale 
nella sua caduta. 

1.1.3.1 Caricatori pneumatici per ceneri secche 

I caricatori continui pneumatici sono caratterizzati dal totale contenimento del materiale 
trasportato fino al punto di carico e quindi l’eventuale rilascio di polveri all’atmosfera è 
prevenuto in maniera intrinseca.  

L’adozione di una condotta telescopica estensibile a partire dal braccio del distributore 
fino all’accoppiamento col boccaporto della stiva permette di contenere le ceneri 
all’interno di una struttura rigida e chiusa e conseguentemente eliminare il possibile 
rilascio all’atmosfera del materiale movimentato. 
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1.2 IL PROCESSO PRODUTTIVO DELLE CENTRALI TERMOELETTRICHE A 
CARBONE 

Per una moderna Centrale termoelettrica a carbone il ciclo produttivo si può 
schematizzare, limitatamente alla parte relativa ai materiali solidi in esso coinvolti, come 
segue: 

 

 
 

Da cui si può evincere che una Centrale termoelettrica a carbone richiede per il suo 
funzionamento l’approvvigionamento, la movimentazione e lo stoccaggio di  quattro grandi 
famiglie di materiali solidi, quali: 

• il carbone: utilizzato come combustibile, approvvigionato, movimentato e messo a parco 
sotto forma di solido compatto in pezzatura; 

• il calcare: utilizzato come reagente per il processo di desolforazione dei fumi prodotti 
dalla combustione del carbone, approvvigionato, movimentato ed immagazzinato in silos 
sotto forma di solido compatto in pezzatura; 

• il gesso: ottenuto come materiale di risulta del processo di desolforazione dei fumi 
prodotti dalla combustione del carbone, movimentato, messo a parco e spedito sotto 
forma di materiale compatto umido; 

• le ceneri: ottenuto come materiale di risulta del processo di combustione del carbone, 
movimentato, immagazzinato in silos e spedito sotto forma di materiale secco oppure 
compatto umido. 

Combustibile 
(Carbone) 

Materiale di risulta 
(Gesso) 

Materiale di risulta 
(Ceneri) 

Reagenti 
(Calcare) 

Centrale termoelettrica 
a carbone 
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Per ogni materiale solido precedentemente elencato, si dovrà quindi provvedere ad un 
adeguato sistema di approvvigionamento, scarico da nave o carico su nave, trasferimento 
interno, messa a parco in depositi chiusi o stoccaggio in silos in grado di soddisfare i 
requisiti funzionali, normativi ed ambientali della Centrale termoelettrica. 

In particolare, per la Centrale termoelettrica di Torrevaldaliga Nord, considerando i valori 
medi tra i carboni di elevata qualità comunemente approvvigionati da Enel, si possono 
considerare le seguenti quantità movimentate all’anno: 

 
 

1.3 LA MOVIMENTAZIONE DEL CARBONE 

L’impianto di movimentazione del carbone avrà come componenti fondamentali quelli 
dettagliati nello schema funzionale di processo allegato alla presente relazione (vedi 
allegato A) che potrà comunque subire alcune variazioni in fase di sviluppo del progetto 
esecutivo di dettaglio. 

Per il sistema di movimentazione del carbone verrà presentata di seguito una breve 
descrizione funzionale delle parti componenti principali, indicando le relative 
caratteristiche tecniche e funzionali, seguita da un’analisi dei provvedimenti previsti per 
l’abbattimento ed il contenimento delle polveri. 

Carbone 
~ 4.500.000 t/anno 

Gesso 
~ 200.000 t/anno 

Ceneri 
~ 500.000 t/anno 

Calcare 
~ 120.000 t/anno 

Centrale termoelettrica di 

Torrevaldaliga Nord 

1980 MWe 



Impianto di  
Torrevaldaliga Nord 

DOCUMENTO: 
Document 

P12TN03557 

 
RAPPORTO TECNICO Rev. 00 Page 16 di 23 

 
 

Questo documento è proprietà di Enelpower E’ severamente proibito riprodurre parte del documento o divulgare ad altri le informazioni contenute senza la 
preventiva autorizzazione di Enelpower . 
This document is property of Enelpower It is strictly forbidden to reproduce this document, in whole or in part, and to provide to others any related information, 
without the previous written consent of Enelpower  

1.4 IL SISTEMA DI MOVIMENTAZIONE DEL CARBONE 

1.4.0 Approvvigionamento 

Le tipologie dei carboni impiegati nella Centrale termoelettrica di Torrevaldaliga Nord, 
saranno tipiche dei mercati di approvvigionamento dell’Enel e proverranno dai migliori 
bacini carboniferi mondiali, quali Polonia, Sud Africa, Stati Uniti, Venezuela, Colombia, 
Indonesia, Cina e Australia. I carboni saranno esclusivamente di altissima qualità, con un 
contenuto di zolfo inferiore all’1%. 

Le navi carboniere saranno dotate di stive coperte e compartimentate in accordo con le 
normative ed i codici internazionali della navigazione. In particolare le stive saranno 
idraulicamente separate, con pareti resistenti al fuoco ed in grado di prevenire eventuali 
fenomeni corrosivi indotti. Inoltre le stive saranno dotate di sistemi di sicurezza atti a 
fronteggiare i rischi dovuti alla possibile formazione di metano, CO e all’insorgenza di 
eventuali focolai di combustione spontanea per eccessivo surriscaldamento, nonché a 
reazioni acide con acqua. 

Le navi saranno quindi attrezzate con adeguata strumentazione di monitoraggio della 
concentrazione di metano e monossido di carbonio, di rilevamento in automatico della 
temperatura di carico e del pH delle acque di sentina. 

Saranno garantite le opportune accortezze nei compartimenti a rischio per l’innesco di 
fenomeni di combustione e nella sistemazione del carico. Dovrà essere consentita la 
minima aerazione del mucchio per assicurare la rimozione dei gas sviluppati. 

1.4.1 La ricezione e lo scarico dalle navi 

Il carbone verrà prelevato, direttamente dalle stive della nave, mediante 2 scaricatori 
[SBA] e [SBB] 1  da 1500 t/h ciascuno (vedi figura 7).  

Gli scaricatori potranno scorrere su appositi binari per tutta la lunghezza della banchina 
ed attraverso una propria tramoggia trasferire il carbone su di un nastro [NC1] da 4.000 
t/h nel caso di uno scaricatore discontinuo o da 3.300 t/h nel caso di uno scaricatore 
continuo, che collegherà la banchina alla prima torre intermedia [T1]. 

In particolare per gli scaricatori continui a catena di tazze saranno previsti gli stessi 
sistemi di abbattimento e contenimento delle polveri già descritti nel capitolo 1. 

 

                                                   
1 Le sigle nel testo fanno riferimento allo schema di cui all’allegato A. 
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Figura 7: Esempio di scaricatori continui e nastro trasportatore di banchina 

1.4.2 La movimentazione verso i carbonili 

Il carbone trasportato dal nastro di banchina [NC1]  verrà trasferito nella torre [T1] (vedi 
figura 8) dove saranno presenti due macchine per l’adeguamento della pezzatura [MC1A] 
ed [MC1B] ad un valore idoneo per i mulini delle caldaie. Inoltre per evitare che pezzi 
metallici arrivino ai mulini di caldaia sempre nella torre [T1] sarà installato un separatore 
magnetico [SM1X] per la rimozione delle parti metalliche eventualmente presenti nel 
carbone. 

Successivamente il carbone verrà trasferito dalla torre [T1] alla torre [T2]  tramite il nastro 
[NC3] e dopo aver effettuato un cambio di direzione, arriverà alla torre [T3] tramite il 
nastro [NC4]. 

Dalla torre [T3] il carbone, tramite il nastro [NC5] verrà trasferito alla torre [T4.] 

La torre [T4], sarà dotata di tramogge di carico che permettono di smistare il carbone ai 
parchi coperti [PC-A] e [PC-B] tramite i nastri  [NC6A] e [NC6B].  

Se necessario, quota parte del carbone potrà essere trasferito direttamente ai bunker 
giornalieri di servizio delle caldaie tramite i componenti descritti al successivo paragrafo 
1.4.4. 

La torre [T4] nella parte superiore sarà attrezzata per ricevere e smistare il combustibile ai 
due carbonili [PC-A] e [PC-B], mentre nella parte inferiore avrà alloggiati l’arrivo dei nastri 
di ripresa dai carbonili [NC7A] e [NC7B] da 1.500 t/h e le partenze dei due nastri di 
alimentazione dei bunker giornalieri della caldaia [NC8A] e [NC8B] anch’essi da 1.500 t/h. 
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Figura 8: Modello 3D dell’impianto di movimentazione carbone della Centrale 

Per evitare ogni possibile rilascio di polvere verso l’ambiente, tutte le torri saranno di tipo 
chiuso, completamente tamponate con pannelli a tenuta d’aria e tutte le aperture saranno 
adeguatamente dotate di guarnizioni a tenuta.  

I nastri saranno interamente installati all’interno di un’idonea cappottatura a tenuta d’aria 
(sia per il nastro di andata che per quello di ritorno). Questa configurazione rende il 
sistema indipendente dall’effetto del vento e delle piogge svincolando le operazioni di 
movimentazioni dalle condizioni meteorologiche del sito. 

Sia i nastri che le torri saranno inoltre dotati di tutti quei sistemi già previsti per gli 
scaricatori, al fine di prevenire gli eventuali rilasci di polveri all’atmosfera durante tutte le 
fasi di trasferimento e trasporto del materiale, tra cui: 

• sistema di depressurizzazione in corrispondenza di tutti i punti in cui il carbone viene trasferito 
da un elemento dell’impianto ad un altro, attraverso l’uso di piccole tramogge o scivoli. In 
questa maniera si crea un flusso d’aria diretto dall’esterno verso l’interno al fine di impedire ogni 
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rilascio di polvere verso l’ambiente. L’aria estratta sarà opportunamente filtrata da filtri a manica 
o a cartuccia ad altissima efficienza, prima di essere immessa all’atmosfera; 

• sistema di depressurizzazione lieve delle cappottature dei nastri e delle torri al fine di impedire 
ogni eventuale rilascio di polvere dal sistema di movimentazione. L’aria estratta sarà 
opportunamente filtrata da filtri a manica o a cartuccia ad altissima efficienza, prima di essere 
immessa all’atmosfera; 

• sistema di nebulizzazione ad acqua in corrispondenza della bocca della tramoggia di scarico 
con il duplice scopo di umidificare il carbone e creare una barriera meccanica al rilascio delle 
polveri verso l’esterno. La nebulizzazione inoltre permette di prevenire la formazione di ulteriore 
polvere durante la successiva movimentazione. Eventuale acqua in eccesso sarà raccolta e 
convogliata al sistema di trattamento delle acque reflue dell’impianto; 

• progettazione delle tramogge in modo da guidare il materiale verso la bocca d’uscita in maniera 
idonea al fine di ridurre l’impatto sul nastro sottostante e quindi diminuire le polveri prodotte. 
Inoltre un corretto disegno della tramoggia può favorire un effetto di ricircolo del flusso d’aria 
indotto dalla caduta riducendo la quantità di polveri che si presentano in sospensione al 
momento in cui il materiale abbandona la tramoggia e si deposita sul nastro; 

Un’appropriata scelta delle modalità operative in termini di velocità dei nastri può 
annullare le emissioni di polveri durante la fase di permanenza del carbone sul nastro, 
dovuta al vento apparente generato dal moto del nastro stesso. In ogni caso, come già 
detto, i nastri saranno contenuti all’interno di cappottature e quindi sarà assicurato il 
completo contenimento delle polveri. 

1.4.3 Stoccaggio 

Lo stoccaggio avverrà in due carbonili coperti [PC-A] e [PC-B] da circa 150.000 t di 
capacità ciascuno (vedi figura 9), che assicureranno un'autonomia di circa 20 giorni alla 
centrale nelle condizioni di massimo carico. 

 
Figura 9: Modello 3D dei carbonili della Centrale 
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Ciascun carbonile sarà dotato di propria macchina combinata [SRA/SRB] per la messa a 
parco del carbone proveniente dalle banchine e la successiva ripresa per l’invio ai bunker 
di caldaia. 

I carbonili [PC-A] e [PC-B] saranno a cupola con pianta circolare di circa 145 m di 
diametro e altezza pari a circa 45 m. I due carbonili saranno realizzati nella zona nord 
dell’impianto nell’ex area del nucleo addestramento specialistico, previo sbancamento del 
terreno per portarlo a quota di centrale. Essi occuperanno un’area di circa 38.000 m2.  

I carbonili a cupola avranno struttura portante in alluminio od acciaio zincato. La copertura 
della struttura verrà effettuata con pannelli di alluminio o di acciaio zincato. 

Tutta la struttura del carbonile poggerà su un cordolo di cemento. La platea centrale sarà 
realizzata in terreno battuto. Fra il cordolo e l’inizio della copertura saranno realizzate le 
aperture per assicurare un adeguato ricambio di aria allo scopo di garantire la sicurezza 
nelle condizioni più critiche. 

Ciascun carbonile sarà dotato di: 

• macchina per la messa a parco e la ripresa del carbone [SRA/SRB] (vedi figura 10) con 
controllo a distanza, posta al centro della cupola, con nastro di messa a parco e sistema di 
ripresa a portale, per un immagazzinamento toroidale, non omogeneo; 

• sistema di rilevamento di eventuali fenomeni di autocombustione mediante telecamere 
termosensibili con visualizzazione ed allarme su monitor in Sala Manovre; 

• porte di accesso alle cupole e adeguata viabilità per l’ingresso di bulldozer per l’eventuale 
compattazione del carbone; 

• accessi per il personale alle cupole, indipendenti. 

 

Al fine di limitare l’impatto ambientale dovuto al materiale immagazzinato, i carbonili 
saranno dotati di: 

• sistema di ventilazione, con flusso dal basso verso l’alto, al fine di indurre una circolazione alla 
base del carbonile dall’esterno verso l’interno e prevenire quindi la fuoriuscita di polvere verso 
l’ambiente. Saranno quindi previste un numero adeguato di griglie di aspirazione e di torrini di 
estrazione. Le griglie di aspirazione saranno situate circonferenzialmente in corrispondenza 
della base del carbonile, azionabili meccanicamente o a gravità in modo da impedire un 
eventuale fortuita circolazione inversa, mentre i torrini saranno collocati nella parte superiore del 
carbonile con griglie fisse. Tale configurazione assicurerà un flusso d’aria indotto con differenti 
velocità in corrispondenza delle griglie di aspirazioni, dell’interno del carbonile e delle griglie di 
scarico, direttamente proporzionali alle aree delle sezioni di passaggio consentendo sia il 
contenimento delle polveri che la loro separazione del flusso d’aria. Infatti la velocità sarà 
massima in corrispondenza delle griglie di aspirazione ottenendo così il massimo effetto di 
contenimento delle polveri, mentre sarà minima in corrispondenza dell’interno del carbonile, 
garantendo così la separazione per gravità delle polveri sospese. Inoltre il rallentamento 
dell’aria in corrispondenza del mucchio impedisce la messa in circolo della polvere dal mucchio 
stesso. 

• sistema di nebulizzazione ad acqua sulla macchina di messa a parco e ripresa in 
corrispondenza della tramoggia di ripresa per umidificare il carbone ed impedire l’eventuale 
rilascio di polvere oltre a prevenire la formazione di ulteriore polvere durante la successiva 
movimentazione, eventuale acqua in eccesso sarà raccolta e convogliata al sistema di 
trattamento delle acque reflue dell’impianto; 
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Figura 10: Tipico di macchina di carico e scarico (stacker/reclaimer) 

1.4.4 L’alimentazione delle caldaie 

Come già detto, i bunker giornalieri a servizio delle caldaie potranno essere alimentati con 
il carbone proveniente dai carbonili, oppure tramite quota parte del carbone proveniente 
direttamente dalle navi (vedi figura 11).  

Tramite i nastri [NC7A] e [NC7B] il carbone verrà trasferito dai carbonili alla torre [T4]. 

Dalla torre [T4] il carbone verrà trasferito alla torre [T3] tramite due nastri [NC8A] e 
[NC8B] e da questa sarà successivamente trasferito alla torre [T5] tramite due nastri 
[NC9A] e [NC9B] 

 



Impianto di  
Torrevaldaliga Nord 

DOCUMENTO: 
Document 

P12TN03557 

 
RAPPORTO TECNICO Rev. 00 Page 22 di 23 

 
 

Questo documento è proprietà di Enelpower E’ severamente proibito riprodurre parte del documento o divulgare ad altri le informazioni contenute senza la 
preventiva autorizzazione di Enelpower . 
This document is property of Enelpower It is strictly forbidden to reproduce this document, in whole or in part, and to provide to others any related information, 
without the previous written consent of Enelpower  

 
Figura 11: Modello 3D del sistema di alimentazione delle caldaie della Centrale 

Nella torre [T3] sarà inoltre previsto un nastro [NC E1] da 1.500 t/h per lo scarico 
d’emergenza in parco aperto nel caso di pericolo di incendio del carbone immagazzinato 
nei carbonili. La presenza del carbone in parco aperto è da considerarsi un evento raro e 
quindi nel caso in cui si presenti tale necessità, il carbone dovrà essere adeguatamente 
umidificato tramite manichette e dopo la rimozione dovrà essere effettuata una corretta 
pulizia del piazzale con acqua per la rimozione dei residui, impedendone così la 
dispersione al vento. L’acqua sarà raccolta e convogliata all’impianto trattamento acque 
reflue dell’impianto. 

I nastri di caricamento dei bunker [NC10A] e [NC10B] scaricheranno il carbone nei bunker 
tramite due macchine [TR1A] e [TR1B] di tipo tripper o equivalente. 

La zona di scarico del carbone dentro i bunker sarà provvista anch’essa di chiusura e di 
sistemi di contenimento e di abbattimento polveri simili a quelli già citati in precedenza per 
i sistemi di movimentazione. 
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2. CONCLUSIONI 

Considerando quanto precedentemente esposto, si possono trarre le seguenti 
conclusioni: 

• I sistemi di scarico da nave (continuo a catena di tazze) e caricamento su nave (a 
nastro e pneumatico) dei materiali solidi previsti per la Centrale termoelettrica di 
Torrevaldaliga Nord, sono dotati di adeguati sistemi di abbattimento e contenimento 
delle polveri idonei a garantire la prevenzione del rilascio di polveri in atmosfera. 

• Tali sistemi prevedono l’adozione delle migliori tecnologie disponibili sul mercato, 
ampiamente referenziate, quali: 

- progettazione delle apparecchiature e dei componenti (es. geometria delle 
tramogge, ecc.) volta ad evitare la dispersione delle polveri nell’ambiente 
circostante; 

- utilizzo di nastri trasportatori chiusi ed in depressione; 

- utilizzo d’impianti di nebulizzazione ad acqua nelle tramogge e nei punti di 
caricamento e/o smistamento dei nastri, unitamente alla loro depressurizzazione; 

- ottimizzazione della gestione delle modalità operative; 

• I sistemi di caricamento e scarico da banchina selezionati sono tra i più  
tecnologicamente evoluti tra quelli disponibili sul mercato, godono di referenze su scala 
mondiale e sono idonei per la Centrale termoelettrica di Torrevaldaliga Nord. Essi 
permettono di raggiungere la miglior integrazione tra l’affidabilità, le prestazioni, la 
sicurezza e la salvaguardia dell’ambiente. 

Quanto sopra richiamato per i sistemi di abbattimento e contenimento delle polveri, è 
applicato anche agli impianti di movimentazione del carbone all’interno della centrale, con 
riferimento ai nastri trasportatori, alle torri di trasferimento, ai depositi di carbone chiusi e 
agli alimentatori dei bunker di caldaia.  

E’ quindi corretto affermare che le conclusioni tratte per i sistemi di sbarco del carbone 
dalla nave in termini di affidabilità, prestazioni, sicurezza e salvaguardia dell’ambiente 
sono altrettanto valide anche per gli impianti di movimentazione del carbone. 

Particolare precauzioni sono altresì adottate per lo stoccaggio del carbone che sarà 
immagazzinato in depositi totalmente chiusi, detti carbonili, dotati di un idoneo sistema di 
circolazione d’aria progettato in modo da impedire ogni eventuale dispersione di polvere 
nell’ambiente circostante. 
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Lettera del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio 
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SCHEDE A – INTEGRAZIONI_03/2011  Centrale Termoelettrica a Carbone di TORREVALDALIGA NORD 

 

 
 

A.3 – Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto1  

n°_1 Data di inizio attività  24/12/2003 Data di presunta cessazione 

 
Attività Impianti di combustione con potenza termica di combustione di oltre 50 MW 

Codice IPPC ___ 1.1                                    

 
Classificazione NACE___Produzione di energia elettrica                   Codice___ 35.11                                 

 
Classificazione NOSE-P Processi di combustione maggiori di 300MW    Codice_   101.01 

 
Numero di addetti ___ 384  

Periodicità dell’attività:  continua 

stagionale                 
                                                 

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di produzione Produzione effettiva anno di 
riferimento 

 Energia elettrica 4.260 8.247 GWh 2010 

        

        

        

        

        
 

Commenti 

 
  
                                                   
1 Compilare un quadro A.3 per ogni attività, IPPC e non, presente in impianto. 
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A.3 - Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto2  

n°_2- Data di inizio attività  22/06/2011 Data di presunta cessazione 

 
Attività: Recupero dei prodotti per ridurre l’inquinamento (utilizzo di marmettola come reagente per la 

desolforazione fumi) operazioni R7 e R13 

Codice IPPC : Attività non IPPC  

 
Classificazione NACE___________________________--                   Codice______                                 

 
Classificazione NOSE-P _________________________________    Codice_______ 

 
Numero di addetti ___ 384  

Periodicità dell’attività:  continua 

stagionale                 
                                                 

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di produzione Produzione effettiva anno di 
riferimento 

 Recupero rifiuti 60.000 t   

        

        

        
 

Commenti 

L’approvvigionamento di marmettola potrà quindi avvenire sia come materia prima che come rifiuto 
(utilizzando le codifica CER 010410 – polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 010407 e 
CER 010413 – rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407).  

Le attività di gestione rifiuti svolte presso la centrale sono riconducibili pertanto alle operazioni di recupero 
di seguito riportate: 

 R7 - Recupero dei prodotti per ridurre l’inquinamento (utilizzo di marmettola come 
reagente per la desolforazione fumi) per un quantitativo annuo complessivo fino a 
circa 60.000 tonnellate; 

 R13 – Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei 
punti da R1 a R12: per un quantitativo annuo complessivo fino a circa 60.000 
tonnellate. 

 

 

                                                   
2 Compilare un quadro A.3 per ogni attività, IPPC e non, presente in impianto. 
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Aggiornamento 

Sotgiu (EAS) 
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(CI) 

 
Molina 
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Approvvigionamento, 
deposito e 

movimentazione reagenti  
Attività Connessa AC2 

          

Impianti per la gestione e il 
trattamento acque in ingresso e in 

uscita Impianto 
Attività Connessa AC 5 

*Da mare per uso raffreddamento 
2.661.001.253 m3 
*Da mare per il processo 
 15.948.481 m3 
*Da acquedotto per uso igienico sanitario                             
100.000 m3 
*Da mare per pescicoltura         
50.000.000 m3 

Scarichi liquidi 
*Raffreddamento+salamoia 
osm.inv.         2.623.849.734 m3 
*Industriali (ITAR) 1.270.000 m3 

Approvvigionamento, 
deposito e 

movimentazione 
combustibilii 

Attività Connessa AC 1 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

AC10 AC11 AC12 

Carbone

DeNOx

Filtri a manica

Caldaia

RISC.
LJ

DeSOx

Calcare

AcquaGesso
Ceneri

Acqua 

Sale

REC.

Cristalliz.

Vent.

Aria

NH3

Camino

Carbone

DeNOx

Filtri a manica

Caldaia

RISC.
LJ

DeSOx

Calcare

AcquaGesso
Ceneri

Acqua 

Sale

REC.

Cristalliz.

Vent.

Aria

NH3

Camino

Gestione rifiuti e 
sottoprodotti 

Attività Connessa AC6 

Allegato Scheda A.25 - Centrale Termoelettrica di Torrevaldaliga Nord – Gruppi 2,3,4 , FASI 1/3 –  
Diagramma dei flussi, Attività Tecniche Connesse - Valori stimati su funzionamento dei primi mesi per la messa a regime dell’impianto – Quantitativi annui 

•Carbone              4.500.000   t 
•Gas Naturale    150.000.000 Sm3 

•Gasolio                         500   t 

Impianto Antincendio 
Attività connessa AC7 

Gruppi elettrogeni di 
emergenza 

Attività connessa AC4 

Caldaie d’emergenza 
Attività connessa AC3 Servizi e Impianti ausiliari 

Attività connessa AC8 

Attività manutentive 
Attività connessa AC9 

•Gesso       250.000 t 
•Ceneri       500.000 t 
•Fanghi ITAR   2.000 t 
•Fanghi ITSD 10.000 t 
•Fanghi SEC    5.000 t 

 

Ceneri pesanti 

Macinazione 

•SO2        2100 t   
•NOx     3450  t 
•PST        260 t 

GRUPPO 2 

GRUPPO 3 

GRUPPO 4 

Temp. Fumi ~90°C 

Sali 

Energia elettrica consumata 
585 000 MWh 

turbina 

alternatore trasformatore 

Energia elettrica Prodotta 
14,27 TWh 
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A.25  Schema a blocchi delle fasi e delle attività tecnicamente connesse (attività ausiliarie) della centrale TVN 

 

 

Gruppi elettrogeni di 
emergenza 

Attività connessa 

AC4 

Approvvigionamento, 
deposito e 

movimentazione 

combustibili  

Attività connessa AC1 

Generazione energia elettrica gruppo 4 

FASE 3 

Generazione energia elettrica gruppo 2 

FASE 1 

 
 

 

Impianto Antincendio 

Attività connessa AC7 
Attività manutentive 

Attività connessa AC9 

Caldaie emergenza 

Attività connessa AC3 

Servizi e Impianti ausiliari 

Attività connessa AC8 

Impianti per la gestione e 
il trattamento acque in 

ingresso e in uscita 
Impianto 

Attività connessa AC5 

Approvvigionamento, 
deposito e 

movimentazione reagenti  

Attività connessa AC2 

Generazione energia elettrica gruppo 3 

FASE 2 

 

Gestione rifiuti e 
sottoprodotti 

Attività connessa 

AC6 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

DeNOx Filtro a 

maniche 
DeSOx 

DeNOx Filtro a 

maniche 
DeSOx 

AC10 AC11 AC12 
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A.25_ Diagramma dei flussi – quantitativi annui 

 
 
 
 

Impianto 
termoelettrico a 

carbone di 
Torrevaldaliga 

Nord 
 
 
 
 
 
 
 
 

FASI 1 ÷ 3 
ed attività 

tecnicamente 
connesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valori stimati sul 
funzionamento dei 
primi mesi per la 
messa a regime 

dell’impianto 

Energia elettrica consumata 
585.000 MWh 

Consumo combustibili: 
• Carbonea            4.500.000 t 
• Gas naturale         150.000.000 Sm3 
• Gasolio               500 t 

Prelievi di acqua: 
• Da mare per uso raffreddamento 

2.661.001.253 m3 
• Da mare per il processo  b 15.948.481 m3 
• Da acquedotto per uso igienico sanitario                              

100.000 m3 
• Da mare per pescicoltura  50.000.000 m3 

Materiale di consumo annued : 
• Calcare/marmettola    150.000 t 
• Urea                            26.000 t 
• Soda caustica                  1500 t 
• Calce idrata                     3600 t 
• Acido Cloridrico               1500 t 
• Acido Solforico                1200 t 
• Cloruro ferrico                  450 t 
• Cloruro ferroso                 300 t 
• Olio lubrificante                100 t 
• Anidride Carbonica         1.500 m3 
• Resine                          8.000 t 
• Ammoniaca                       30 t 
• Ipoclorito di sodio          3.500 t 
• Polielettrolita                    160 t 
• Olio dielettrico                     1 t 
• Olio idraulico                       3 t 
• Ossigeno                    15.000 m3 
• Idrogeno                   100000 m3 
• Anticrostante        30 t 
• Antischiuma                      20 t 
• Disemulsionante              100 t 
• Solfuro di sodio                 20 t 
• Solfato di sodio                 10 t 
• Solfito di sodio      100 t 

Emissioni in atmosfera: 
• SO2  2100 t  
• NOx  3450 t  
• PST   260 t  
 

Energia elettrica Prodotta 
14,27 TWh 

Rifiuti/sottoprodotti: 
• Gesso         250.000 t 
• Ceneri         500.000 t 
• Fanghi ITAR            2.000 t 
• Fanghi ITSD            10.000 t 
• Fanghi SEC     5.000 t 
 

Scarichi liquidi 
• Raffreddamento+salamoia osm.inv.c    

2.623.849.734 m3e 
• Industriali (ITAR)               

1.270.000 m3 

a   Il consumo annuo di carbone è variabile con il PCI delle forniture. 
b  Si tratta dell’acqua di mare in ingresso all’impianto ad osmosi inversa per la produzione di acqua industriale 
c   Lo scarico per raffreddamento ed osmosi inversa è calcolato al netto di una quota di 50.000.000 m3 inviata verso 

l’adiacente impianto di pescicoltura prima dello scarico 
d Le stime dei materiali di consumo, sono indicative e riferite al valore di produzione presunto a regime e sono state 

effettuate al valore della concentrazione massima prevista per i diversi prodotti sulla base del primo periodo di 
funzionamento delle sezioni. Inoltre per quanto riguarda “calcare/marmettola” i quantitativi sono riferiti alla sostanza 
secca. 

e A questo quantitativo va aggiunta la quota relativa alle acque meteoriche non inquinabili riportata e considerata nella    
Scheda B.9.2 
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A.25  Diagramma dei flussi – quantitativi annui 

 

 
  
 

 

 
 
 
 

Impianto 
termoelettrico a 

carbone di 
Torrevaldaliga 

Nord 
 
 
 
 
 
 
 

FASE1 
ed attività 

tecnicamente 
connesse 

 
 
 
 
 
 
 

Valori stimati sul 
funzionamento dei 
primi mesi per la 
messa a regime 

dell’impianto 
 

Energia elettrica consumata 
195.000 MWh 

Consumo combustibili: 
• Carbonea            1.500.000 t 
• Gas naturale         50.000.000 Sm3 
• Gasolio              167 t 
 

Materiale di consumo annue : 
• Calcare/marmettola   50.000 t 
• Urea                            8667 t 
• Soda caustica                500 t 
• Calce  idrata                1200 t 
• Acido Cloridrico              500 t 
• Acido Solforico               400 t 
• Cloruro ferrico                150 t 
• Cloruro ferroso               100 t 
• Olio lubrificante                33 t 
• Anidride Carbonica        500 m3 
• Resine                         2667 t 
• Ammoniaca                     10 t 
• Ipoclorito di sodio         1167 t 
• Polielettrolita                   53 t 
• Olio dielettrico                0.33 t 
• Olio idraulico                      1 t 
• Ossigeno                     5.000 m3 
• Idrogeno                  33333  m3 
• Anticrostante       10 t 
• Antischiuma      6.7 t 
• Disemulsionante            33.3 t 
• Solfuro di sodio               6.7 t 
• Solfato di sodio               3.3 t 
• Solfito di Sodio    33.3 t 
•  

Energia elettrica Prodotta 
4,76 TWh 

Emissioni in atmosfera: 
• SO2     1575 tc 
• NOx     1575 tc 
• PST      236 tc 
 

Prelievi di acqua: 
• Da mare per uso raffreddamento 

887.000.418 m3 
• Da mare per il processob            

5.316.160 m3 
• Da acquedotto per uso igienico sanitario                                 

33.333  m3 

 

Scarichi liquidi 
• Raffreddamento+salamoia 

osm.inv                    
874.616.578 m3 

• Industriali (ITAR)           
423.333 m3 

a   Il consumo annuo di carbone è variabile con il PCI delle forniture. 
b  Si tratta dell’acqua di mare in ingresso all’impianto ad osmosi inversa per la produzione di acqua industriale  
c calcolati al valore della concentrazione massima prevista 
 
 

Rifiuti/sottoprodotti: 
• Gesso           83.333 t 
• Ceneri          166.667t 
• Fanghi ITAR               667 t 
• Fanghi ITSD                 3.333 t 
• Fanghi SEC      1.667 t 
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A.25_ Diagramma dei flussi – quantitativi annui 

 
 
 
 

Impianto 
termoelettrico a 

carbone di 
Torrevaldaliga 

Nord 
 
 
 
 
 
 
 

FASE2 
ed attività 

tecnicamente 
connesse 

 
 
 
 
 
 
 

Valori stimati sul 
funzionamento dei 
primi mesi per la 
messa a regime 

dell’impianto 
 

Energia elettrica consumata 
195.000 MWh 

Consumo combustibili: 
• Carbonea            1.500.000 t 
• Gas naturale         50.000.000 Sm3 
• Gasolio             167 t 
 

Materiale di consumo annue : 
• Calcare/marmettola   50.000 t 
• Urea                            8667 t 
• Soda caustica                500 t 
• Calce  idrata                1200 t 
• Acido Cloridrico              500 t 
• Acido Solforico               400 t 
• Cloruro ferrico                150 t 
• Cloruro ferroso               100 t 
• Olio lubrificante                33 t 
• Anidride Carbonica        500 m3 
• Resine                         2667 t 
• Ammoniaca                     10 t 
• Ipoclorito di sodio         1167 t 
• Polielettrolita                   53 t 
• Olio dielettrico                0.33 t 
• Olio idraulico                      1 t 
• Ossigeno                     5.000 m3 
• Idrogeno                  33333  m3 
• Anticrostante       10 t 
• Antischiuma      6.7 t 
• Disemulsionante            33.3 t 
• Solfuro di sodio               6.7 t 
• Solfato di sodio               3.3 t 
• Solfito di Sodio    33.3 t 
 

Energia elettrica Prodotta 
4,76 TWh 

Emissioni in atmosfera: 
• SO2     1575 tc 
• NOx     1575 tc 
• PST      236 tc 
 

Prelievi di acqua: 
• Da mare per uso raffreddamento 

887.000.418 m3 
• Da mare per il processob    

5.316.160 m3 
• Da acquedotto per uso igienico 

sanitario                                 
33.333  m3 

 

Scarichi liquidi 
• Raffreddamento+salamoia 

osm.inv                    
874.616.578 m3 

• Industriali (ITAR)           
423.333 m3 

a   Il consumo annuo di carbone è variabile con il PCI delle forniture. 
b  Si tratta dell’acqua di mare in ingresso all’impianto ad osmosi inversa per la produzione di acqua industriale  
c calcolati al valore della concentrazione massima prevista 
 
 

Rifiuti/sottoprodotti: 
• Gesso          83.333 t 
• Ceneri        166.667 t 
• Fanghi ITAR              667 t 
• Fanghi ITSD                3.333 t 
• Fanghi SEC     1667 t 
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A.25_ Diagramma dei flussi – quantitativi annui 

 
 
 
 

Impianto 
termoelettrico a 

carbone di 
Torrevaldaliga 

Nord 
 
 
 
 
 
 
 

FASE3 
ed attività 

tecnicamente 
connesse 

 
 
 
 
 
 
 

Valori stimati sul 
funzionamento dei 
primi mesi per la 
messa a regime 

dell’impianto 
 

Energia elettrica consumata 
195.000 MWh 

Consumo combustibili: 
• Carbonea            1.500.000 t 
• Gas naturale         50.000.000 Sm3 
• Gasolio              167 t 
 

Materiale di consumo annue : 
• Calcare/marmettola   50.000 t 
• Urea                            8667 t 
• Soda caustica                500 t 
• Calce  idrata                1200 t 
• Acido Cloridrico              500 t 
• Acido Solforico               400 t 
• Cloruro ferrico                150 t 
• Cloruro ferroso               100 t 
• Olio lubrificante                33 t 
• Anidride Carbonica        500 m3 
• Resine                         2667 t 
• Ammoniaca                     10 t 
• Ipoclorito di sodio         1167 t 
• Polielettrolita                   53 t 
• Olio dielettrico                0.33 t 
• Olio idraulico                      1 t 
• Ossigeno                     5.000 m3 
• Idrogeno                  33333  m3 
• Anticrostante       10 t 
• Antischiuma      6.7 t 
• Disemulsionante            33.3 t 
• Solfuro di sodio               6.7 t 
• Solfato di sodio               3.3 t 
• Solfito di Sodio    33.3 t 
 
 

Energia elettrica Prodotta 
4,76 TWh 

Emissioni in atmosfera: 
• SO2     1575 tc 
• NOx     1575 tc 
• PST      236 tc 
 

Prelievi di acqua: 
• Da mare per uso raffreddamento 

887.000.418 m3 
• Da mare per il processob    

5.316.160 m3 
• Da acquedotto per uso igienico 

sanitario                                 
33.333  m3 

 

Scarichi liquidi 
• Raffreddamento+salamoia 

osm.inv                    
874.616.578 m3 

• Industriali (ITAR)           
423.333 m3 

a   Il consumo annuo di carbone è variabile con il PCI delle forniture. 
b  Si tratta dell’acqua di mare in ingresso all’impianto ad osmosi inversa per la produzione di acqua industriale  
c calcolati al valore della concentrazione massima prevista 
 
 

Rifiuti/sottoprodotti: 
• Gesso           83333 t 
• Ceneri          166667t 
• Fanghi ITAR              667 t 
• Fanghi ITSD               3.333 t 
• Fanghi SEC     1667 t 
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A.3 – Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto1  

n°_1 Data di inizio attività  24/12/2003 Data di presunta cessazione 

 
Attività Impianti di combustione con potenza termica di combustione di oltre 50 MW 

Codice IPPC ___ 1.1                                    

 
Classificazione NACE___Produzione di energia elettrica                   Codice___ 35.11                                

 
Classificazione NOSE-P Processi di combustione maggiori di 300MW    Codice_   101.01 

 
Numero di addetti ___ 384  

Periodicità dell’attività:  continua 

stagionale �gen    � feb    � mar    � apr    � mag    � giu  
                        �lug      �ago    �set     �ott      �nov     �dic 

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di produzione Produzione effettiva 
anno di 

riferimento

 Energia elettrica 4.260 8.247 GWh 2010 

        

        

        

        

        
 

Commenti 

 
  
                                                 
1 Compilare un quadro A.3 per ogni attività, IPPC e non, presente in impianto. 
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A.3 - Informazioni sulle attività IPPC e non IPPC dell’impianto2  

n°_2- Data di inizio attività  22/06/2011 Data di presunta cessazione 

 
Attività: Recupero dei prodotti per ridurre l’inquinamento (utilizzo di marmettola come reagente per la 

desolforazione fumi) operazioni R7 e R13 

Codice IPPC : Attività non IPPC  

 
Classificazione NACE___________________________--                   Codice______                                 

 
Classificazione NOSE-P _________________________________    Codice_______ 

 
Numero di addetti ___ 384  

Periodicità dell’attività:  continua 

stagionale �gen    � feb    � mar    � apr    � mag    � giu  
                        �lug      �ago    �set     �ott      �nov     �dic 

Capacità produttiva 

 

Prodotto Capacità di produzione Produzione effettiva 
anno di 

riferimento

 Recupero rifiuti 60.000 t   

        

        

        
 

Commenti 

L’approvvigionamento di marmettola potrà quindi avvenire sia come materia prima che come rifiuto 
(utilizzando le codifica CER 010410 – polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 010407 e 
CER 010413 – rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 010407).  

Le attività di gestione rifiuti svolte presso la centrale sono riconducibili pertanto alle operazioni di recupero 
di seguito riportate: 

 R7 - Recupero dei prodotti per ridurre l’inquinamento (utilizzo di marmettola come 
reagente per la desolforazione fumi) per un quantitativo annuo complessivo fino a 
circa 60.000 tonnellate; 

 R13 – Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei 
punti da R1 a R12: per un quantitativo annuo complessivo fino a circa 60.000 
tonnellate. 

 

 
                                                 
2 Compilare un quadro A.3 per ogni attività, IPPC e non, presente in impianto. 
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Aggiornamento 

Sotgiu (EAS) 
Manovelli (EAS) 

Cainer (AUT) 
Guastella (AUT) 

 
Bracaloni 

(CI) 

 
Molina 
(DUB) 

Data Oggetto Preparato da Verificato da Approvato da 



Approvvigionamento, 
deposito e 

movimentazione reagenti  
Attività Connessa AC2 

          

Impianti per la gestione e il 
trattamento acque in ingresso e in 

uscita Impianto 
Attività Connessa AC 5 

*Da mare per uso raffreddamento 
2.661.001.253 m3 
*Da mare per il processo 
 15.948.481 m3 
*Da acquedotto per uso igienico sanitario                             
100.000 m3 
*Da mare per pescicoltura         
50.000.000 m3 

Scarichi liquidi 
*Raffreddamento+salamoia 
osm.inv.         2.623.849.734 m3 
*Industriali (ITAR) 1.270.000 m3 

Approvvigionamento, 
deposito e 

movimentazione 
combustibilii 

Attività Connessa AC 1 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

AC10 AC11 AC12 

Carbone

DeNOx

Filtri a manica

Caldaia

RISC.
LJ

DeSOx

Calcare

AcquaGesso
Ceneri

Acqua 

Sale

REC.

Cristalliz.

Vent.

Aria

NH3

Camino

Carbone

DeNOx

Filtri a manica

Caldaia

RISC.
LJ

DeSOx

Calcare

AcquaGesso
Ceneri

Acqua 

Sale

REC.

Cristalliz.

Vent.

Aria

NH3

Camino

Gestione rifiuti e 
sottoprodotti 

Attività Connessa AC6 

Allegato Scheda A.25 - Centrale Termoelettrica di Torrevaldaliga Nord – Gruppi 2,3,4 , FASI 1/3 –  
Diagramma dei flussi, Attività Tecniche Connesse - Valori stimati su funzionamento dei primi mesi per la messa a regime dell’impianto – Quantitativi annui 

•Carbone              4.500.000   t 
•Gas Naturale    150.000.000 Sm3 

•Gasolio                         500   t 

Impianto Antincendio 
Attività connessa AC7 

Gruppi elettrogeni di 
emergenza 

Attività connessa AC4 

Caldaie d’emergenza 
Attività connessa AC3 Servizi e Impianti ausiliari 

Attività connessa AC8 

Attività manutentive 
Attività connessa AC9 

•Gesso       250.000 t 
•Ceneri       500.000 t 
•Fanghi ITAR   2.000 t 
•Fanghi ITSD 10.000 t 
•Fanghi SEC    5.000 t 

 

Ceneri pesanti 

Macinazione 

•SO2        2100 t   
•NOx     3450  t 
•PST        260 t 

GRUPPO 2 

GRUPPO 3 

GRUPPO 4 

Temp. Fumi ~90°C 

Sali 

Energia elettrica consumata 
585 000 MWh 

turbina 

alternatore trasformatore 

Energia elettrica Prodotta 
14,27 TWh 
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0BA.25  Schema a blocchi delle fasi e delle attività tecnicamente connesse (attività ausiliarie) della centrale TVN 

 

Impianto Antincendio Servizi e Impianti ausiliari Attività manutentive 

Attività connessa AC7 Attività connessa AC8 Attività connessa AC9 

 

Gruppi elettrogeni di 
emergenza 

Attività connessa 
AC4 

Approvvigionamento, 
deposito e 

movimentazione 
combustibili  

Attività connessa AC1 

Generazione energia elettrica gruppo 4 
FASE 3 

Generazione energia elettrica gruppo 2 
FASE 1 

Caldaie emergenza 
Attività connessa AC3 

Impianti per la gestione e 
il trattamento acque in 

ingresso e in uscita 
Impianto 

Attività connessa AC5

Approvvigionamento, 
deposito e 

movimentazione reagenti  
Attività connessa AC2 

Generazione energia elettrica gruppo 3 
FASE 2 

Gestione rifiuti e 
sottoprodotti 

Attività connessa 
AC6

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

DeNOx Filtro a 
maniche 

DeSOx 

AC10 AC11 AC12 
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A.25_ Diagramma dei flussi – quantitativi annui 

 
 
 
 

Impianto 
termoelettrico a 

carbone di 
Torrevaldaliga 

Nord 
 
 
 
 
 
 
 
 

FASI 1 ÷ 3 
ed attività 

tecnicamente 
connesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Valori stimati sul 
funzionamento dei 
primi mesi per la 
messa a regime 

dell’impianto 

Energia elettrica consumata 
585.000 MWh 

Consumo combustibili: 
• Carbonea            4.500.000 t 
• Gas naturale         150.000.000 Sm3 
• Gasolio               500 t 

Prelievi di acqua: 
• Da mare per uso raffreddamento 

2.661.001.253 m3 
• Da mare per il processo  b 15.948.481 m3 
• Da acquedotto per uso igienico sanitario                              

100.000 m3 
• Da mare per pescicoltura  50.000.000 m3 

Materiale di consumo annued : 
• Calcare/marmettola    150.000 t 
• Urea                            26.000 t 
• Soda caustica                  1500 t 
• Calce idrata                     3600 t 
• Acido Cloridrico               1500 t 
• Acido Solforico                1200 t 
• Cloruro ferrico                  450 t 
• Cloruro ferroso                 300 t 
• Olio lubrificante                100 t 
• Anidride Carbonica         1.500 m3 
• Resine                          8.000 t 
• Ammoniaca                       30 t 
• Ipoclorito di sodio          3.500 t 
• Polielettrolita                    160 t 
• Olio dielettrico                     1 t 
• Olio idraulico                       3 t 
• Ossigeno                    15.000 m3 
• Idrogeno                   100000 m3 
• Anticrostante        30 t 
• Antischiuma                      20 t 
• Disemulsionante              100 t 
• Solfuro di sodio                 20 t 
• Solfato di sodio                 10 t 
• Solfito di sodio      100 t 

Emissioni in atmosfera: 
• SO2  2100 t  
• NOx  3450 t  
• PST   260 t  
 

Energia elettrica Prodotta 
14,27 TWh 

Rifiuti/sottoprodotti: 
• Gesso         250.000 t 
• Ceneri         500.000 t 
• Fanghi ITAR            2.000 t 
• Fanghi ITSD            10.000 t 
• Fanghi SEC     5.000 t 
 

Scarichi liquidi 
• Raffreddamento+salamoia osm.inv.c    

2.623.849.734 m3e 
• Industriali (ITAR)               

1.270.000 m3 

a   Il consumo annuo di carbone è variabile con il PCI delle forniture. 
b  Si tratta dell’acqua di mare in ingresso all’impianto ad osmosi inversa per la produzione di acqua industriale 
c   Lo scarico per raffreddamento ed osmosi inversa è calcolato al netto di una quota di 50.000.000 m3 inviata verso 

l’adiacente impianto di pescicoltura prima dello scarico 
d Le stime dei materiali di consumo, sono indicative e riferite al valore di produzione presunto a regime e sono state 

effettuate al valore della concentrazione massima prevista per i diversi prodotti sulla base del primo periodo di 
funzionamento delle sezioni. Inoltre per quanto riguarda “calcare/marmettola” i quantitativi sono riferiti alla sostanza 
secca. 

e A questo quantitativo va aggiunta la quota relativa alle acque meteoriche non inquinabili riportata e considerata nella    
Scheda B.9.2 
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A.25  Diagramma dei flussi – quantitativi annui 

 

 
  
 

 

 
 
 
 

Impianto 
termoelettrico a 

carbone di 
Torrevaldaliga 

Nord 
 
 
 
 
 
 
 

FASE1 
ed attività 

tecnicamente 
connesse 

 
 
 
 
 
 
 

Valori stimati sul 
funzionamento dei 
primi mesi per la 
messa a regime 

dell’impianto 
 

Energia elettrica consumata 
195.000 MWh 

Consumo combustibili: 
• Carbonea            1.500.000 t 
• Gas naturale         50.000.000 Sm3 
• Gasolio              167 t 
 

Materiale di consumo annue : 
• Calcare/marmettola   50.000 t 
• Urea                            8667 t 
• Soda caustica                500 t 
• Calce  idrata                1200 t 
• Acido Cloridrico              500 t 
• Acido Solforico               400 t 
• Cloruro ferrico                150 t 
• Cloruro ferroso               100 t 
• Olio lubrificante                33 t 
• Anidride Carbonica        500 m3 
• Resine                         2667 t 
• Ammoniaca                     10 t 
• Ipoclorito di sodio         1167 t 
• Polielettrolita                   53 t 
• Olio dielettrico                0.33 t 
• Olio idraulico                      1 t 
• Ossigeno                     5.000 m3 
• Idrogeno                  33333  m3 
• Anticrostante       10 t 
• Antischiuma      6.7 t 
• Disemulsionante            33.3 t 
• Solfuro di sodio               6.7 t 
• Solfato di sodio               3.3 t 
• Solfito di Sodio    33.3 t 
•  

Energia elettrica Prodotta 
4,76 TWh 

Emissioni in atmosfera: 
• SO2     1575 tc 
• NOx     1575 tc 
• PST      236 tc 
 

Prelievi di acqua: 
• Da mare per uso raffreddamento 

887.000.418 m3 
• Da mare per il processob            

5.316.160 m3 
• Da acquedotto per uso igienico sanitario                                 

33.333  m3 

 

Scarichi liquidi 
• Raffreddamento+salamoia 

osm.inv                    
874.616.578 m3 

• Industriali (ITAR)           
423.333 m3 

a   Il consumo annuo di carbone è variabile con il PCI delle forniture. 
b  Si tratta dell’acqua di mare in ingresso all’impianto ad osmosi inversa per la produzione di acqua industriale  
c calcolati al valore della concentrazione massima prevista 
 
 

Rifiuti/sottoprodotti: 
• Gesso           83.333 t 
• Ceneri          166.667t 
• Fanghi ITAR               667 t 
• Fanghi ITSD                 3.333 t 
• Fanghi SEC      1.667 t 
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A.25_ Diagramma dei flussi – quantitativi annui 

 
 
 
 

Impianto 
termoelettrico a 

carbone di 
Torrevaldaliga 

Nord 
 
 
 
 
 
 
 

FASE2 
ed attività 

tecnicamente 
connesse 

 
 
 
 
 
 
 

Valori stimati sul 
funzionamento dei 
primi mesi per la 
messa a regime 

dell’impianto 
 

Energia elettrica consumata 
195.000 MWh 

Consumo combustibili: 
• Carbonea            1.500.000 t 
• Gas naturale         50.000.000 Sm3 
• Gasolio             167 t 
 

Materiale di consumo annue : 
• Calcare/marmettola   50.000 t 
• Urea                            8667 t 
• Soda caustica                500 t 
• Calce  idrata                1200 t 
• Acido Cloridrico              500 t 
• Acido Solforico               400 t 
• Cloruro ferrico                150 t 
• Cloruro ferroso               100 t 
• Olio lubrificante                33 t 
• Anidride Carbonica        500 m3 
• Resine                         2667 t 
• Ammoniaca                     10 t 
• Ipoclorito di sodio         1167 t 
• Polielettrolita                   53 t 
• Olio dielettrico                0.33 t 
• Olio idraulico                      1 t 
• Ossigeno                     5.000 m3 
• Idrogeno                  33333  m3 
• Anticrostante       10 t 
• Antischiuma      6.7 t 
• Disemulsionante            33.3 t 
• Solfuro di sodio               6.7 t 
• Solfato di sodio               3.3 t 
• Solfito di Sodio    33.3 t 
 

Energia elettrica Prodotta 
4,76 TWh 

Emissioni in atmosfera: 
• SO2     1575 tc 
• NOx     1575 tc 
• PST      236 tc 
 

Prelievi di acqua: 
• Da mare per uso raffreddamento 

887.000.418 m3 
• Da mare per il processob    

5.316.160 m3 
• Da acquedotto per uso igienico 

sanitario                                 
33.333  m3 

 

Scarichi liquidi 
• Raffreddamento+salamoia 

osm.inv                    
874.616.578 m3 

• Industriali (ITAR)           
423.333 m3 

a   Il consumo annuo di carbone è variabile con il PCI delle forniture. 
b  Si tratta dell’acqua di mare in ingresso all’impianto ad osmosi inversa per la produzione di acqua industriale  
c calcolati al valore della concentrazione massima prevista 
 
 

Rifiuti/sottoprodotti: 
• Gesso          83.333 t 
• Ceneri        166.667 t 
• Fanghi ITAR              667 t 
• Fanghi ITSD                3.333 t 
• Fanghi SEC     1667 t 
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A.25_ Diagramma dei flussi – quantitativi annui 

 
 
 
 

Impianto 
termoelettrico a 

carbone di 
Torrevaldaliga 

Nord 
 
 
 
 
 
 
 

FASE3 
ed attività 

tecnicamente 
connesse 

 
 
 
 
 
 
 

Valori stimati sul 
funzionamento dei 
primi mesi per la 
messa a regime 

dell’impianto 
 

Energia elettrica consumata 
195.000 MWh 

Consumo combustibili: 
• Carbonea            1.500.000 t 
• Gas naturale         50.000.000 Sm3 
• Gasolio              167 t 
 

Materiale di consumo annue : 
• Calcare/marmettola   50.000 t 
• Urea                            8667 t 
• Soda caustica                500 t 
• Calce  idrata                1200 t 
• Acido Cloridrico              500 t 
• Acido Solforico               400 t 
• Cloruro ferrico                150 t 
• Cloruro ferroso               100 t 
• Olio lubrificante                33 t 
• Anidride Carbonica        500 m3 
• Resine                         2667 t 
• Ammoniaca                     10 t 
• Ipoclorito di sodio         1167 t 
• Polielettrolita                   53 t 
• Olio dielettrico                0.33 t 
• Olio idraulico                      1 t 
• Ossigeno                     5.000 m3 
• Idrogeno                  33333  m3 
• Anticrostante       10 t 
• Antischiuma      6.7 t 
• Disemulsionante            33.3 t 
• Solfuro di sodio               6.7 t 
• Solfato di sodio               3.3 t 
• Solfito di Sodio    33.3 t 
 
 

Energia elettrica Prodotta 
4,76 TWh 

Emissioni in atmosfera: 
• SO2     1575 tc 
• NOx     1575 tc 
• PST      236 tc 
 

Prelievi di acqua: 
• Da mare per uso raffreddamento 

887.000.418 m3 
• Da mare per il processob    

5.316.160 m3 
• Da acquedotto per uso igienico 

sanitario                                 
33.333  m3 

 

Scarichi liquidi 
• Raffreddamento+salamoia 

osm.inv                    
874.616.578 m3 

• Industriali (ITAR)           
423.333 m3 

a   Il consumo annuo di carbone è variabile con il PCI delle forniture. 
b  Si tratta dell’acqua di mare in ingresso all’impianto ad osmosi inversa per la produzione di acqua industriale  
c calcolati al valore della concentrazione massima prevista 
 
 

Rifiuti/sottoprodotti: 
• Gesso           83333 t 
• Ceneri          166667t 
• Fanghi ITAR              667 t 
• Fanghi ITSD               3.333 t 
• Fanghi SEC     1667 t 
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B.5.2 Combustibili utilizzati (alla capacità produttiva) 

 

Combustibile % S1 
Consumo 
annuo (t)2 

PCI (kJ/kg)3 Energia (MJ/anno) 

Carbone <1 4.500.000 (t) 25.225 113.512.500.00 

Gas naturale  
150.000.000 

(Sm3) 
36.006  
kJ/Sm3) 

5.400.900.000 

Gasolio 0,1 500 (t) 42.622 21.311.000 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Sono stati indicati i valori di riferimento nel rispetto della normativa vigente 
2 Vedi scheda B.1.2. 
3 Valori di riferimento. Tali valori possono variare all’interno di un range di approvvigionamento Enel. 
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B.11.2 Produzione di rifiuti (alla capacità produttiva) 1 - 

 

Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

10 01 02    
 
 (1) 

Ceneri leggere di 
carbone 

1.  Solido 
polverulento 500.000 1,2,3,AC11  Nota

4
 R5-R13 

        

                                                   

 
1 Sono stati elencati tutti i rifiuti che, sulla base dei dati storici della precedente configurazione impiantistica e delle informazioni al momento disponibili, sono 
ritenuti potenzialmente producibili durante l’esercizio dell’impianto; 
2 I codici CER contrassegnati con il simbolo “(1)”, indicano i “rifiuti da processo”, ovvero quei rifiuti la cui produzione può essere direttamente correlata alla 

produzione di energia elettrica; quelli contrassegnati con il simbolo “(2)”, indicano i “rifiuti non da processo”, ovvero quei rifiuti la cui produzione non è 

direttamente correlata alla produzione di energia elettrica (rifiuti generalmente prodotti nel corso di interventi di manutenzione, effettuati con periodicità diverse e 
interessanti vari sistemi ed apparecchiature di impianto, le cui quantità sono state stimate). 
3 Relativamente allo stoccaggio, sono state indicate le modalità e le categorie di destinazione tipiche al momento prevedibili. 
4 L’area AR1 indicata nella planimetria B.22, è intesa come area di “formazione” delle ceneri leggere, e non come area di stoccaggio.;, Le ceneri si formano a 

seguito della combustione del carbone nelle caldaie e vengono trasportate automaticamente in modo pneumatico, verso i silos d i processo; tali silos, non sono 
definibili come “stoccaggio” in quanto sono parte integrante del processo di formazione delle ceneri ed hanno una funzione di “polmone” del sistema stesso, da 
cui le ceneri vengono estratte con continuità per il loro conferimento ai vettori abilitati al trasporto verso i destinatari autorizzati. 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

10 01 05   
 
  (1) 

Rifiuti solidi prodotti da 
reazioni a base di calcio 
nei processi di 
desolforazione fumi 

1.  Solido 
polverulento 250.000 AC12  Nota

5
 R5 

        

10 01 21   
 
  (1) 

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 
01 20* (da ITAR) 

3.  Fangoso 
palabile 

2.000 
 

AC5 

  
 

AR 4 
  
 

  
Nota6 

 
 

Su area pavimentata 
coperta (deposito 

occasionale) 

D1, D9, D15 

                                                   

 
5 L’area AR2 indicata nella planimetria B.22, è intesa come area di “formazione” dei gessi, e non come area di stoccaggio. I gessi si formano a seguito del 
processo di disidratazione delle acque di spurgo provenienti dai desolforatori dei fumi e vengono inviati automaticamente, con nastri trasportatori, dai filtri 
sottovuoto ad una zona specifica dell’impianto di disidratazione gessi; tale zona, non è definibile come stoccaggio, in quanto è parte integrante del processo di 
formazione dei gessi ed ha una funzione di “polmone” del sistema stesso, da cui i gessi vengono estratti con continuità per il loro conferimento ai vettori abilitati al 
trasporto verso i destinatari autorizzati. 
6 L’area AR3 indicata nella planimetria B.22, è intesa come area di “formazione” dei fanghi, e non come area di stoccaggio. I fanghi si formano a seguito del 

processo trattamento delle acque reflue provenienti dai vari processi di impianto e successiva filtropressatura. I sistemi di filtropressatura non sono quindi 
definibili come “stoccaggio”, in quanto sono parte integrante del processo di formazione dei fanghi ed hanno una funzione di “polmone” del sistema, da cui 

vengono estratti con continuità per il loro conferimento ai vettori abilitati al trasporto verso i destinatari autorizzati. L’eventuale  stoccaggio dei fanghi, come 

indicato in tabella, potrà essere occasionalmente effettuato nell’area AR4, nei casi particolari in cui non possa essere garantita la continuità tra i quantitativi di 
fanghi in uscita dai filtripressa ed i relativi conferimenti ai vettori per il trasporto verso i destinatari autorizzati. 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

10 01 21   
 
  (1) 

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 
01 20* (da ITSD) 

3.  Fangoso 
palabile 

10.000 
 

AC5 

 
 

AR 4 

 
 

Nota7 
 
 

Su area pavimentata 
coperta (deposito 

occasionale) 

D1, D9, D15 

10 01 21   
 
  (1) 

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 10 
01 20* (da SEC) 

3.  Fangoso 
palabile 

5.000 
 

AC5 

 
 

AR 4 

  
Nota8 

 
 

Su area pavimentata 
coperta (deposito 

occasionale) 

D1, D9, D15 R13 

        

 
 

06 13 02*   
 
  (2) 

 
 

Carbone attivo esaurito 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

10 

 
 

AC5 

 
 

AR 4 

 
Big-bag collocati su 

area pavimentata 
coperta 

 
 

D1, D15 

 
 

08 01 11*   
 
  (2) 

Pitture e vernici di 
scarto contenenti 

solventi organici o altre 
sostanze pericolose 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
0,3 

 
AC9 

 
 

AR 4 

 
Contenitori collocati 
su area pavimentata 

coperta9 

 
 

D1, D15 

                                                   

 
7 Vedere nota 6. 
8 Vedere nota 6. 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

 
 

15 01 01   
 
  (2) 

 
Imballaggi in carta e 

cartone 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

15 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Cassoni collocati su 

area pavimentata 

 
 

R13 

 
 

15 01 02   
 
  (2) 

 
 

Imballaggi in plastica 

2.  Solido non 
polverulento 

 
 

10 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
 

Cassoni collocati su 
area pavimentata 

 
 

R13 

 
 

15 01 03   
 
  (2) 

 
 

Imballaggi in legno 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

35 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
 

Cassoni collocati su 
area pavimentata 

 
 

R13 

 
 

15 01 10*   
 
  (2) 

Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 

pericolose o 
contaminati da tali 

sostanze 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

1 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Collocati su area 

pavimentata coperta 

 
 

D1, D15 

 
 
 

15 02 02*   
 
  (2) 

Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi i filtri 

dell’olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi 

contaminati da sostanze 
pericolose 

 
 

2.  Solido non 
polverulento 

 
 
 

300 

 
 
 

AC9 

 
 
 

AR 4 

 
 

Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 

pavimentata  

 
 

D1, D9, D15 

15 02 03   
 
  (2) 

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 13 02 02* 

2.  Solido non 
polverulento 1 AC9 AR 4 

Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 

pavimentata 

D1, D15 

16 01 07*   
 
  (2) 

Filtri dell’olio 2.  Solido non 
polverulento 2 AC9 AR 4 Contenitore su area 

pavimentata coperta D1, D15 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

 
 

16 06 01*   
 
  (2) 

 
 

Batterie al piombo 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

3 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Contenitore 
collocato su area 
pavimentata coperta 

 
R13 

 
 

17 02 01   
 
  (2) 

 
 

Legno 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

20 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Cassoni collocati su 
area pavimentata 

 
 

R13, D15 

 
 

17 02 04*   
  (2) 

Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 

contaminati 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

15 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 
pavimentata 

 
 

D1, D15 

 
 

17 04 05   
 
  (2) 

 
 

Ferro e acciaio 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

200 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Su area pavimentata  
o cassoni collocati 

su area pavimentata 

 
 

R13 

 
 

17 04 11   
 
  (2) 

 
Cavi, diversi da quelli di 

cui alla voce 17 05 03 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

3 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Su area pavimentata  
o cassoni collocati 

su area pavimentata 

 
R13 

 
 

17 05 03*   
 
  (2) 

 
Terre e rocce, 

contenenti sostanze 
pericolose 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

100 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 
pavimentata 

 
 

D1, D9, D15 

 
 

17 09 04   
 
  (2) 

Rifiuti misti dell’attività 
di costruzione e 

demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 

170901, 170902 e 
170903. 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

200 

 
 

AC9 

 
 

AR 4 

 
Cassoni protetti da 
acque meteoriche 
collocati su area 

pavimentata 

 
 

D1, D9, D15 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

 
 

19 09 05   
 
  (2) 

 
Resine a scambio 
ionico saturate o 

esaurite 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

5 

 
 

AC5 

 
 

AR 4 

 
Big-bag collocati su 

area pavimentata 
coperta 

 
 

D1, D15 

        

 
06 03 13*   

 
  (2) 

 
Sali e loro soluzioni 
contenenti metalli 

pesanti 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
0,040 

 
AC9 

 
AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
D1, D15 

 
 

08 03 18   
 
  (2) 

 
Toner per stampa 
esauriti, diversi da 

quelli di cui alla voce 
080317 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

0,05 

 
 

AC8 

 
 

AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
 

D1, D15, R13 

 
 

16 02 13*   
 
  (2) 

Apparecchiature fuori 
uso contenenti 

componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui 
alle voci 16 02 09 e 16 

02 12 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

1 

 
 

AC8 

 
 

AR 5 

 
Su pallett, in area 

pavimentata coperta 

 
 

R13, D15 

 
 

16 02 14   
 
  (2) 

 
Apparecchiature fuori 

uso, diverse da quelle di 
cui alla voce 16 02 13* 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

1 

 
 

AC9 

 
 

AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
 

R13, D15 

 
 

16 02 16   
 
  (2) 

Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori 

uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

0,2 

 
 

AC8 

 
 

AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
 

R13 

 
 

20 01 21*   
 
  (2) 

 
Tubi fluorescenti ed altri 

rifiuti contenenti 
mercurio 

2.  Solido non 
polverulento 

 
 

2 

 
 

AC9 

 
 

AR 5 

 
In contenitori, su 
area pavimentata 

coperta 

 
R13, D15 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

        

 
 

13 01 11   
 
  (2) 

 
Oli sintetici per circuiti 

idraulici 
 

 
 

4.  Liquido 

 
 

3 

 
 

AC9 

 
 

AR 6 

 
In contenitori su 
area pavimentata 

coperta 

 
 

D1, D15 

13 02 05*   
 
  (2) 

 
Scarti di olio minerale 
per motori, ingranaggi e 
lubrificazione non 
clorurati 
 

4.  Liquido 100 AC9 AR 6 
In contenitori su 
area pavimentata 

coperta  

R13 
 

        

10 01 01   
 
  (2) 

Ceneri pesanti, scorie e 
polveri di caldaia 

1.  Solido 
polverulento 

4000 1; 2; 3 AR 7 Nota
10

 D1, D9, D15, R5 

10 01 26   
 
  (2) 

Rifiuti prodotti dal 
trattamento delle acque 
di raffreddamento 

3.  Fangoso 
palabile 800 AC9  - Nota11 D9, D15 

                                                   

 
10 Rifiuto producibile dalle caldaie a carbone  raggruppato presso l’impianto ovvero conferito al momento della produzione, nell’area potranno occasionalmente 
essere depositate anche ceneri leggere in casi di produzione differenti dal normale processo. 
11 Rifiuto producibile in occasione delle attività di pulizia delle griglie e delle condotte d adduzione dell’acqua mare di raffreddamento e conferito al momento della 
produzione. 
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Codice CER2 Descrizione Stato fisico 
Quantità annua 

prodotta  
(t) 

Fase di 
provenienza 

Stoccaggio3 

N° area Modalità  Destinazione 

14 06 03*   
 
  (2) 

Altri solventi e miscele 
di solventi 4.  Liquido 0,050 AC2  - Nota12 D15 

16 07 08*   
 
  (2) 

Rifiuti contenenti oli 4.  Fangoso 
palabile 100 AC9  - Nota13 D9, D15 

 
 

18 01 03*   
 
  (2) 

Rifiuti che devono 
essere prodotti e 

smaltiti applicando 
precauzioni particolari 

per evitare infezioni 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

0,050 

 
 

AC8 

 
 

- 

 
 

Nota14 

 
 

R1 

 
 

20 02 01   
 
 (2) 

 
 

Rifiuti biodegradabili 

 
2.  Solido non 
polverulento 

 
 

2 

 
 

AC9 

 
 
- 

 
 

Nota15 

 
 

D1, D15, R13 

 
 

20 03 04   
 
  (2) 

 
Fanghi delle fosse 

settiche 

 
 

4.  Liquido 

 
 

200 

 
 

AC8 

 
 

- 

 
 

Nota16 

 
 

D9 

                                                   

 
12 Rifiuto potenzialmente producibile in quantità minime a seguito delle attività del Laboratorio Chimico di Centrale e conferito al momento della produzione. 
13 Rifiuto producibile in occasione delle attività di pulizia serbatoi olio combustibile e conferito al momento della produzione. 
14 Rifiuto producibile in quantità minime limitate alle attività di medicina preventiva del lavoro svolte presso l’infermeria di Centrale e conferito al momento della  

produzione. 
15 Rifiuto producibile in occasione delle attività di potatura delle aree verdi di Centrale e conferito al momento della produzione. 
16 Rifiuto producibile in occasione delle attività di pulizia periodica di fosse settiche localizzate in alcune zone di impianto non asservite dalla rete di raccolta 

acque biologiche (operazioni di pulizia ed immediato trasporto e smaltimento eseguite direttamente dalla ditta autorizzata). 
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B.12 Aree di stoccaggio di rifiuti1 

 Il complesso intende avvalersi delle disposizioni sul deposito temporaneo previste dal punto m del comma 1 
dall’art. 183 del D.Lgs. 152/06?  no       si 
  
Indicare la capacità di stoccaggio complessiva (m3): circa 11.000. 

- rifiuti pericolosi destinati allo smaltimento                                              ________________________ 
- rifiuti non pericolosi destinati allo smaltimento                                       ________________________ 
- rifiuti pericolosi destinati al recupero                                                      ________________________ 
- rifiuti non pericolosi destinati al recupero                                               ________________________ 
- rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati al recupero interno                ________________________ 

 

N°  
Area1 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie Caratteristiche 
Tipologia rifiuti 
stoccati 

AR 1 
Silos ceneri 
leggere 

37.500 m3 ~ 3500 m2 

n. 3 silos di 
processo in 
cemento chiusi da 
circa 12.000 m3 
cadauno 1 silo di 
trasferimento 
avente capacità di 
circa 1.500 m3 

Rifiuti non 
pericolosi  

(CER 10 01 02) 

AR 2 
Impianto 
disidratazione 
gessi 

20.000 t ~  3000 m2 

n. 3 filtri 
sottovuoto, per 
disidratazione dei 
gessi con annessi 
sistemi automatici 
di trasporto degli 
stessi in uscita dal 
filtro e dal locale 
di ripresa  

Rifiuti non 
pericolosi  
(CER 10 01 05) 

AR 3 
Impianto filtrazione 
fanghi 

200  m3 ~ 700 m2 

n. 3 filtri pressa 
con annesso 
locale 
pavimentato e 
coperto  

Rifiuti non 
pericolosi 
(CER 10 01 21) 

AR 4 
Area magazzino 
materiali pesanti 

~ 4200 m3 ~ 2000 m2 

- n. 2 locali 
pavimentati e 
coperti; 
-container: 
presenti in 
numero variabile 

- Locali: rifiuti 
pericolosi e non 
pericolosi  
separati e distinti 
per CER (vari) 
- container: rifiuti. 

                                                   
1
 Per quanto riguarda le aree AR1 (ceneri), AR2 (gessi) e AR3 (fanghi) indicate nella planimetria B.22 e meglio 

dettagliate nella Scheda B.11, si sottolinea che  le stesse pur essendo riportate nella presente non rappresentano le  “aree 

di stoccaggio” dei rispettivi rifiuti, bensì le loro “aree di formazione”. Tali “aree di formazione” fungono da “polmone” 

e le operazioni di carico e scarico dei rifiuti, che possono risultare anche contestuali, e avvengono con continuità per il 

conferimento a mezzo nave e/o su gomma. Tali aree pertanto non rientrano nel conteggio della capacità complessiva dei 

depositi. 
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N°  
Area1 

Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio 

Superficie Caratteristiche 
Tipologia rifiuti 
stoccati 

da circa 5 a 20 
(secondo le 
esigenze) 

pericolosi e non 
pericolosi su 
cassoni diversi e 
distinti per CER 
(vari) 

AR 5 
Area seminterrata 
sottostante edificio 
uffici 

circa 30 m3 ~ 20 m2 

n. 2 locali 
pavimentati e 
coperti 

Rifiuti pericolosi e 
non pericolosi 
separati e distinti 
per CER (vari) 

AR 6 

Area situata in 
zona ex-parco 
nafta 

circa 10 m3 ~ 34 m2 

n. 1 locale 
pavimentato e 
coperto 

Rifiuti pericolosi  
(oli esausti CER 
13 01 11* e CER 
13 02 05*) 

AR 7 
Area situata in 
zona ex-parco 
nafta 

circa 6500 m3 ~ 2100 m2 
area pavimentata 
e coperta 

Rifiuti non 
pericolosi  
(100101 – Ceneri 
pesanti; 100102 
Ceneri leggere di 
carbone) 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

AM 1 DOME A e B 
carbone 300.000 t  30.772 m2 

DOME A: 
deposito 
chiuso 

150000 t carbone 

DOME B 
deposito 
chiuso 

150000 t carbone 

AM 2 
Deposito 
calcare e 

marmettola 
11900 m3 Circa 

4100 m2 

Deposito  
chiuso ~ 10.000 m3 calcare 

Silos in 
metallo 300 m3 calcare 

Silos in 
metallo 300 m3 calcare 

Serbatoio in 
metallo 300 m3 calcare (sospensione) 

Serbatoio in 
metallo 300 m3 calcare (sospensione) 

Serbatoio in 
metallo 300 m3 marmettola 

Serbatoio in 
metallo 100 m3 marmettola 

Serbatoio in 
metallo 300 m3 marmettola 

AM 3 
Edificio 

dissoluzione 
urea1 

1.500 m3 Circa 520 
m2 

Serbatoio  in 
metallo 500 m3 Urea in soluzione 

Serbatoio  in 
metallo 

500 m3 Urea in soluzione 

Serbatoio  in 
metallo 

500 m3 Urea in soluzione 

AM 4 

Edificio 
stoccaggio 

reagenti 
impianti 

trattamento 
acque 

537 m3 Circa 760 
m2 

Serbatoio in 
polietilene 

HDPE 
1 m3 Polielettrolita 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

10 m3 Polielettrolita 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 Solfito di sodio 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 Solfato di sodio 

                                                   
1
 Viene approvvigionata periodicamente urea in forma solida granulare, che viene immediatamente avviata al processo 

di dissoluzione in acqua e quindi all’utilizzo negli impianti di abbattimento degli ossidi di azoto nei fumi in uscita 

dalle caldaie (senza stoccaggio del prodotto) 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

30 m3 Acido cloridrico 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

30 m3 
Cloruro ferrico 

Serbatoio in 
vetroresina 

10 m3 
Soda caustica 

Silos in 
metallo 

200 m3 
Calce idrata 

Serbatoio in 
vetroresina 

6 m3 
Latte di calce 

Silos in 
metallo 

200 m3 
Carbonato di sodio 

Serbatoio in 
metallo 

6 m3 
Carbonato di sodio 
(sospensione) 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

30 m3 
Solfuro di sodio 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

10 m3 
Disemulsionante 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 
 

1 m3 

Antischiuma 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 
 

1 m3 

Antincrostante 

AM 5 
Edificio letti 

misti ex 
evaporatore 

61,1 m3 Circa 860 
m2 

Serbatoio in 
metallo 
 

30 m3 Acido solforico 

Serbatoio in 
metallo 
 

30 m3 Soda 
 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio motore pompa 
antincendio acqua 
dolce 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

AM 62 Area Parco 
nafta 159.599,4 m3 Circa 

47.000 m2 

Serbatoio in 
metallo 

~100.000 
m3 

Olio combustibile 
denso 

Serbatoio in 
metallo 

~50.000 m3 Olio combustibile 
denso 

Serbatoio in 
metallo 

~500 m3 Gasolio 

Serbatoio in 
metallo 
 

~500 m3 Olio combustibile 
flussante 

Fusti ~138 m3 Olio lubrificante  

Serbatoio in 
metallo 
 

3450 m3 Olio combustibile per 
flussaggio tubazioni 

Serbatoio in 
metallo 
 

5,3 m3 Spurghi olio 
combustibile 

Serbatoio in 
metallo 

5,3 m3 Spurghi olio 
combustibile 

 

Serbatoio in 
metallo 

0,2 m3 Gasolio per motori 
pompe antincendio  

Serbatoio in 
metallo 

0,2 m3 Gasolio per motori 
pompe antincendio 

Serbatoio in 
metallo 
 

0,2 m3 Gasolio per motori 
pompe antincendio 

Serbatoio in 
metallo 
 

0,2 m3 Gasolio per motori 
pompe antincendio 

Serbatoio in 
metallo 

5000 m3 Olio combustibile per 
flussaggio tubazioni 

 

                                                   
2
 Per quanto riguarda l’area materiali stoccati AM6, sono state indicati tutti i serbatoi presenti, compresi quelli dell’olio 

combustibile denso, il quale viene approvvigionato esclusivamente per conto della Centrale di Montalto di Castro ed 

inviato a quest’ultima mediante oleodotto sottomarino. 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

AM  7 

Locale 
adiacente 
impianto 

osmosi inversa 

15,5 m3 Circa 140 
m2 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

2,5 m3 
Acido solforico 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 
 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Cloruro ferrico 
 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

10 m3 
Ipoclorito di sodio 
 

Serbatoio in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Solfito di sodio 
 

AM 8 

Zona 
trasformatori di 

macchina 
gruppi 3/4 lato 

monte 

131,8 m3 Circa 560 
m2 

Serbatoio in 
metallo 

30 m3 
Acido solforico 

Serbatoio in 
metallo 

30 m3 
Acido solforico 

Serbatoio in 
metallo 

30 m3 
Soda 

Serbatoio in 
metallo 

30 m3 
Soda 

Bombole in 
metallo 

2,2 m3 
Anidride carbonica 

Bombole in 
metallo 

9,6 m3 
Idrogeno 

AM 9 
Area 

desolforatore 
gruppo 2 

2 m3 Circa 4 m2 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

AM 10 
Area 

desolforatore 
gruppo 3 

2 m3 Circa 4 m2 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

AM 11 
Area 

desolforatore 
gruppo 4 

2 m3 Circa 4 m2 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

Contenitori in 
polietilene 
HDPE 

1 m3 
Soda 

AM 12 
Zona edificio 

ausiliario gruppi 
3/4 

17,4 m3 Circa 17 
m2 

Serbatoio in 
metallo 

10 m3 
Ammoniaca 

Serbatoio in 
metallo 

4,5 m3 
Gasolio per gruppi 
diesel di emergenza  

Serbatoio in 
metallo 

4,5 m3 
Gasolio per gruppi 
diesel di emergenza  

Bombole in 
metallo 

3,0 m3 
Ossigeno 

AM 13 
Area vasche 
griglia lato 
Tarquinia 

60 m3 Circa 220 
m2 

Serbatoio in 
vetroresina 

30 m3 
Ipoclorito di sodio 
 

Serbatoio in 
vetroresina 

30 m3 
Ipoclorito di sodio 
 

AM14 

Area esterna 
edificio 

ausiliario gruppi 
3/4  lato mare 

60 m3 Circa 200 
m2 

Serbatoio in 
vetroresina 

30 m3 
Cloruro ferroso 

Serbatoio in 
vetroresina 

30 m3 
Cloruro ferroso 

AM 15 

Area esterna 
edificio gesso 

lato 
Civitavecchia 

~ 500 m3 Circa 190 
m2 

 
 
Deposito 
chiuso  
(Contenitori/ 
Fusti 
collocati 
all’interno) 

~500 m3 

Sostanze varie 
acquistate per l’esercizio 

dell’impianto in piccoli  
contenitori o fusti, quali: 
Resine a scambio ionico, 
Ammoniaca, Solfato di 
sodio, Solfito di sodio, 
Antischiuma, 
Disemulsionante, 
Polielettrolita, 
Antincrostante, Soda, 
Carboni attivi. 

AM 16 

Zona locale 
pompe 

antincendio 
acqua mare 

4,4 m3 Circa 190 
m2 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio per motori 
pompe antincendio 
acqua mare 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio per motori 
pompe antincendio 
acqua mare 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio per motori 
pompe antincendio 
acqua mare 
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B.13 Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi 

N° area Identificazione 
area 

Capacità di 
stoccaggio Superficie 

Caratteristiche 

Modalità Capacità  Materiale stoccato 

Serbatoio in 
metallo 1,1 m3 

Gasolio per motori 
pompe antincendio 
acqua mare 

AM 17 
Zona edificio 

ausiliario gruppi 
1/2 

5,9 m3 Circa 460 
m2 

Serbatoio in 
metallo 

4,5 m3 
Gasolio per gruppi 
diesel di emergenza 

Bombole in 
metallo 

1,5 m3 
Ossigeno 

AM 18 

Zona 
trasformatore di 

macchina 
gruppo 2 lato 

monte 

11,8 m3 Circa 290 
m2 

Bombole in 
metallo 

2,2 m3 
Anidride carbonica 

Bombole in 
metallo 

9,6 m3 
Idrogeno 
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B.5.2 Combustibili utilizzati (alla capacità produttiva) 

 

Combustibile % S1 
Consumo 
annuo (t)2 

PCI (kJ/kg)3 Energia (MJ/anno) 

Carbone <1 4.500.000 (t) 25.225 113.512.500.000 

Gas naturale  
150.000.000 

(Sm3) 
36.006  
kJ/Sm3) 

5.400.900.000 

Gasolio 0,1 500 (t) 42.622 21.311.000 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1
 Sono stati indicati i valori di riferimento nel rispetto della normativa vigente 

2 Vedi scheda B.1.2. 
3
 Valori di riferimento. Tali valori possono variare all’interno di un range di approvvigionamento Enel. 
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 B.8.2 Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato (alla capacità 
produttiva) 

 

 

Fase  
Emissioni 
fuggitive o 

diffuse 
Descrizione 

Inquinanti presenti 

Tipologia Quantità  

 
AC1 

 DIF 
 FUG 

Operazioni di scarico carbone dalle 

navi con Scaricatore “a tazza”  

 
Polvere  

 

 

 

AC2,  
AC6 

 DIF 
 FUG 

Operazioni di scarico calcare e di 

carico di gesso e ceneri sulle navi  

 
Polvere 

 

 

 

 

 

AC1 
 DIF 
 FUG 

Sistemi di aerazione depositi 

stoccaggio carbone (Dome A e B) 
Polvere  

AC1 
AC2,  
AC6 

 DIF 
 FUG 

Sistemi chiusi di trasporto materiali 

pulverulenti (carbone, calcare, 

ceneri e gesso) in caso di rotture o 

guasti 

 

Polvere 

 

 

 

 
 
 

 

 DIF 
FUG 

Sistemi chiusi di 

trasporto materiali 

polverulenti (carbone, 

calcare, ceneri) 

  

AC1 
 DIF 
 FUG 

Sistemi di aerazione depositi 

stoccaggio carbone (Dome A e B) 

in caso di anomalie di 

funzionamento del sistema di 

nebulizzazione di acqua nella zona 

di arrivo del carbone  

Polvere  
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